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S. iL il 11e ŸÌžtöi•fo ËrnautiéÌë ÍÌ cessava
di vivere oggi alle ore 2 30 pomeridiane.
Sentiamo che PalfisšImo Ã$Ìóte gol gliilé Äiamo l'an-

nunzio di tants sciagura á condivido da tutto IÏ popolo ita-
lidnõ, sì che invano tehtelemmo di trovar adeguate parole
a questo grande lutto nazionale.

. Questo .ci conforta. che il nome glorioso del Ite Vittorio
Einanuele II vive e vivik immortale ne!I animo ric¿no-
scente4ëgÍi Italiani

Per Tiefatista morte di S. M.il he Vittorio Emanuele II,
suo figlio, il Principe IJuilátio, fa assiinió al 4i·ono col
nome di Umberto 1
Il Ministero presieduto da S. E.41 Gomm: Agostino De-

preg_ ÿtenent.atusi ES.)L il Re,Umberto I, dichiarava
cessate le funzioni a cui la fiducia di Vittorio Emanuele II
10 aveva chiamato.
S. M. il Re '6ËñfÀIM iiëf kiiÍSiËtio îf Eli¾ero com-

posto setto la Presidenza di S. E. Deprehis. Dopo di-che
tutti i Ministri prestarono giuramento nelle mani di Sua
Maestä.

G. M. il Re Untberto I satendo al trono ha indirizzato
al popolo italiano il segoente

PROCLAMA· i

UMBE11TO I
rrà GRAZIA DI DIð E EgÅ YOLOÏ¶TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

La più:grave delle sventure ci ha.improvvisamente col-

Vítt@io ËthanneleR, E Fon&¿torè del Regno iBitalia,
PInstAntgifore jfe^1T'OliNA Rafißitãle, 'ci fd idBó.
Io-racco1si il Suo ulfimo respÍro clie fa per lanazione, à

il Suo ultimo voto che fu per la felicità del Popolo, a cui
ha dáta IA Itb¯erta e la gloria.
La Sua voce paterna che risuonera sempre nel mio cuore,

m'impone di vincere il dolore e ud addità ihmio dóvere. '
Ín guestomomento un solo conforto è ponsk là:ikontrarci

degni di Lui: -Io col seguirne le orme --Vai col serbprvi
sempre devoti a quelle cittadine virtù, per cui Ëgli potè
compiere Fardua impresa di fare grande ed una PItalia.
Io custodirò feredità ðei grandi esempi che Eglí mi

lascia, di devozione allapatria, di amore operoso di ogni
civile progresso e di fede inconcuesa a quelle libere istitu-
zióni, Bhé largite dell'Angusto mio Avo, Re Carlo Alberto,
religiosamente difese e fecondate da mio Padre, sono or-

geglio e forza della mia Casa.
Soldato, com'Essiedell'Indipendenza nazionale, ne sarò
il pin vîgile difensore.
Meritarmi Pamore del mio Popolo, quale giA Pebbe:il

mio Augusto Genitore, sarà l'unica mia ambizione.

ItaHani,

Il Vostro primo Re è morto. 11 Bao Successore vi pro-
verA ché le Istihisíani non muoione.

Stringidinodi itisieme ; e én quest'ora di supremo 4èlore
raffermismo quella concordi i propositi e di affetti che
fu sempre presidio e salute i'I(alia.

Dato dal palazzo del Quirinale, il 9 gennaio 1878.

UMBERTO.

DŠPËETYS.
CáÌSPI.
MANCINI.
MEZZÀÈAlPO;
Em14.
ËERÈZ.
dorthro.
ËÅGLÍÂÈI.
BARGONI.



S. E. il signor Ministro delfInterno ha spedito ai Prefetti, Fecero pervenire telegrammi di condoglianza al Ministro
e Sottoprefekti del Regno il seggede telegramma: della Casa Realg per la malattia dell'amato Monarca:

" Uafimmensa ed inattesa sciaggra har colpijp l'Italig.
" 8. M. VITTomo EMANUELE II Cess $i ViYere oggg

alle ore 2 30 pomeridiane, ricevuti i conforti della Reli-

gione.
" 8. M. UMBERTO, Suo augusto FigÌia, è. SalitO &Î Él'ORO edi

ha confermato nell'ufficio gli attuali Ministri. -

" Roma, il 9 gennaio 1878.
" F. CRISPI.

,,

I Sindaci e lg cittadinang di krmie di Benpventp;
II Corpo insegnante di Catania;

Il Consiglio provinciale di Modena;
11 Municipio di Reggio Emilia;
I Direttori della Real Casa in Torino, Firenze, Pisa, Mi-

lano, Genova;

Il Prefetto, i funziõnari dipendenti e la popolazione di
Como;

Bo11ettini della malattia ili S. M. 11 Re

Gennaingge 6 pomeridiane.
È più aumgf¾to che stamattina il risalto della febbre nel

processo mor¶oso polmonale, mentre sarebbe quasi cessato
il dolore plearnico. Polsi sono irregoléri.

BRUNO - BACOELL1- SAGLIONE.

Gennaio 9, ore 8 antimeridiane.
La malattia di S. M. si è aggravata ancora nella notte;

crebbe l'affanno del respiro e Pirr.egolarità dei polsi. Si os-
serva un prmcipio di eruzione migliare.

BRUNO - BACCELLI - SAGLIONE.

Gennaio, 9, ore 12 meridiane.
S. M. il Re è aggravatissimo. Aumenta l'eruzione miglia-

rica.
Unuso - BACOELLI - ÑAGLIONE.

Espressero voti per la pronta guarigione di S. M. il Re,
chiedendone notizie al Ministro dell'Interno:

Il Presidente del Consiglio provinciale, e la Deputazione
provinciale di Uremona e quel Municipio;
Il Consiglio provinciale di Cosenza;
La Deputazione provinciale ed il Municipio di Pisa;
Il Prefetto di Massa a suo nome e per la Deputazione xpro-

vinciale, nonchè per altri uffici di quella provincia ed impie-
gati dipendenti;
Le Deputazioni provinciali di Grosseto, di Messina e Porto

Maurizio;
La Deputazione provinciale di Caltanissetta, i Sindaci di

quella provincia, i Sottoprefetti di Piazza e Terranova cogli
uffici tutti dipendenti;
Il Sindaco e la Giunta comunale di Milano;
Il Sottoprefetto di Formia ooi Municipi di quel circon-

dario;
I Prefetti di Padova, Parma ed Ascoli, a nome delle ri-

spettive popolazioni;
Le Società Operaia e Cerere di Mistretta;
La Regpresentanza provinciale di Trapani;
I Municipi di Porto d'Anzio, Frosinone, Casoria, Barletta,

Pietrasanta, Crema, Piazza, Urbino, Sansevero, Montorio al
Vomano ed Aragona;
11 Consiglio comunale di Teramo.

Il Sottoprefetto di Acqui cogli impiegati di quella Sotto-
prefettura.

Chiesero nogde d(S. M. il Ro, ppr spezgo delle rispettive
Ambasciate:

S. M. la Regiµ d'Igghilterra,le LL. AA. RR. il Principe
e la Principessa di Ganey l'Àrciduca Ranieri.
Fecero ancora pervenire condoglianze per la malattia

di S. M.:

I Prefetti di Napoli, Ravenna, Reggio Emilia, Chieti, An-
cona, Potenza, Firenze, e quelli di Yenezia, Rovigo e I'reviso
anche a nome delle Rappresentanze provinciali e comunali,
dei funzionari ed uffici dipendenti;
Il Consiglio,conmnale di Firenze;
I Sindaci di Chieti, Fossombrone, Ostuni, Siioleto, S. El-

pidio a Kare, Subiaco, Verona, Viterbo, Volturara, Sanni-
candro Garganico, Aversa, Venezia, Anghiari, Acireale, Ti-
voli, Pergola, Cesena;
Le Giunte comunali di Cittaducale e Cortona.

LEGGI E DECItETI
II

ENum.Wat? (Berie 2•) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ II
PER GRAKTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

s ,RR D'ITALIA
Vistaja leggy 8 marzo 1874, n° 1834 (Serie 2a), sulle con-

versioni in rendita corisolidata 5 per 100 dei debiti redimibili
dello Stato ;
Ritenuto che nei mesi di agosto a tutto novembre del cor-

rente anno furono presentati all'Amministrazione del Debito
Pubblico per la conversione n• 5 titoli di redditi redimibiti
per una complessiva renðita di lire 145, con godimento dal
1 aprile 1877, ed in corrispettivo dei medesimi fu assegnata
una rendita consolidata 5 per 100 per lire 145, con decor-
renza dal 1° higlio 18T7, oltre alla corresponsione alle parti
dei .gogengti pgorptyd'interessi sulla differenza di godi-
niénto fra le rendiie rÀimil>ili cedute allo Stat e la reñdita
consolidata 5 per 100 attribuita in cambio, i quali prorata
amtaontano glla complessiva sonuna lorda di lire 86 25;
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Oon RR. decreti del 2 diceinbi•e 18W:
I sottoindicati sottufuciali, congedati dàll'esercito perinanente

dopo 12, anni di servizio, sono noininisti al grado di skito-
tenente di complemento ed assegnati all'arma d'artiglieria:

Giovannini Francesco, Bellisie Michele, Ferrarotti Pietro, Gallani
Guglielmo e Nervi Orazio.

Den R. decreto del 9 dicembre 1877:
Cerioli Francesco, capitano nell'arma d'artiglieria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia in seguito a sua domanda

Disposìzioni fatte nel pirsonale dell'Amneinistra-
zidne dei felegrafe:

Con decreti Ministoriali dëlli 11 diedinbre 18771
Facciolli Ciro e Gianni Gospéro, commessi teleg afici, e Ndi·dlo

Pietro, Tubino Giovanni Battista e Corona Luigi, segnala-
tori semaforici, aumentato loro lo stipendio per compÏuto
guadriennio;

Pescia Francesco, commesso telegrafico, collocatoin aspettàtivä
per causa d'infermità.

Con decreto direttoriée del 10 dicembre 1477:
Arndghino Salvatore, capo squadra telegrafico di prima classe, ri•

chiamato dalPaspettativa.

Disposizioni fatte nèl personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 20 novembre 1877:

Ruggieri Francesco, vicecancelliert del tith1matã111Urtino, è obl-
Iocato aTiposo;

Monitto Vincenzo, id. della pretura di Sortino, id.
Con RR. decreti del 22 novembre 1877:

Viscardi Luigi, segretario della R. procura presso il tribunale di
Verona, è collocato in aspettativa;

Forteguerra Francesco, cancelliere della pretuža di Scarperia,id.;
Roccatagliata Emanuele, Id. dèl tribiinale ai commercio di Fer-

rara, aýplicato al Ministero di Gi'azia, GiustizÏå e dei OnÍfi,
è nominato segretario della R. procúra prósso il tribunaß di
Castelniãovo di Garfagnanã;

Cattaneo Andrea, reggente il posto di segretario nella E. proßara
presso il tribunale di Genova, ò nomÍnato segretàrio ËelÏá
R. procuramedesima;

Dalla-Santa Lüigi, caäeeTIIbie della pretura di Rovigo, & toinu-
tato a quella del 1• mandaþiento di Treviso;

Spreafico Floriano, id. di NÏest e, id. alla pretura i Rotigó;
Gerli Domenico, id. di Pieve di Cadore, id. di Alestre;
De-Pluri Ferdinando, vicecancelliere alla pretúra di Pieke di Ca-

dore, è nominato cancelliete della pretura medesimã.
Con decreti Ministeriali del 23 novembre 187T:

Valderies Carlo, vieëõancelliere presso lä pretuta di Corato, è%ra-
mutato a quella di Moñopoli;

Grimaldi Carlo, alunno di cancblleria, è uominato 'vicecándel¾ere
della pretura di Giaveho.

Con RR. decrèti d41 25 novembre 1877:
Rafo Francesco, caneeHieté del tribunale di Oheglia, è tramutato

a quello di Chi&tari,
Bergalli Nicolò, id. della profürs di Flitälböi o, è nomiriato can-

calliere del tribunale civire e cornmiduale di Ohëgfia.
Con dècráto Ministeiiale Je116 novembre Ï8'Ñ:

Talento Giuseppe, vicecapoelliere aggiunto al tribunale di Lago•
negro, è iioIlockto à ripobo.

Con decreti Ministeriali de1 28Wònãlir% Ï8W:
La Scala Vinceänio, viedeancellfèiealla pYeffarà ffi Vico Garga-

nieo, à trainatato a quella di Lucera;
Coccia Rafaele, alumno di cancelleria, ò nothinato Ÿice66MÊiere

alla pretura di Vico Gã,rganicop

Por a Todiirano, id., (d. di BiocegÏie;
Angelli federico, id., id. di San Marco in Lamis;
Cosentino Nicola, id., id. di Corato;
Pulyenti Cataldo,, id., id, di Salice ßalentino ;
Yaleiio Domenico, id., id. di Grottaglie.

Con RR. decreti del 2 ðicembre 1877:
Bellincirnpi Vincenzp, vicecancelliere del tribuila,Ïe di Frosinone
- è ítoihinato segretario delÍä È. procura presso lo siesào tria

Bonale;
Demma Filippo, cancelliere dellä pretará, di Rionéro in Volturo)

è tramutato a quella di Laurenzana;
,

De Giovanni Carlo, id. di Lagonegro, id. di Rionero in Volture;
riiigol11 Alberico, idedi Maratea, id. di Lagonegro;
Yën&Ítfi Gi i·1ele, vleeeniacelÍìere ÿreíso la pretura di Arpino à

nominato cancelliere di queÍlá di Èaistea.
Con decretoMinisièrfúè dèl 2'aicenibra 18774

Bartoli Giacomo, segretario della R. procura ýžeseo Íl trit>uñaÌ$
di Viterbo, è nominato vicecancelliere del tribunale di Frosi-
none.

Oh fleiketô liinlitérfide à¿l t àíentatir3 i§Ä·
GhitittghãÏlì Pfadp'eib, lÏ¿nito Éi diáclÙeiia, 6 hoÚàÊtó viòàéhÀI

%efifere dailà fretárà ai likenko 8. lialvitorò.
Dön RÈ. Keeleti 881 6 dickmbrè Ï81Ý:

Raffo Nicola, cancelliere della pretura di Torriglia, i tr$räufš'ti
a (pálla di ÑàrvÌ;

Oirran'i Lugi, là. Äitaliñe i . Ei Tiîžrij(lla;
Tuvogó, td iii'hagista, ik. Si Okfióó;
l'escè lìîngio, id. di Fòddiûoko, fa.'dì Øiþiäik.

Con decreti Ministeriali del 6 diceåbrè ¾7Ÿ:
Laneri BetFastiãÑ&, ViŒedan€elliðYb dal %iib'énale i Où$eo, è Wi-

m'utato a quello di commercio di Torino;
Arbxrelli Pàolo, alunno di caneeHeris, è nomihato vidticafice11fere

aggiunto del tribunale di Mondovil
Borsarelli Ferdinando, id., id. di Pinerolo;
Poren Efisio, vicecancellteYe della pretttra di Cablis, à trkinútäl¾

a quella di Nuraminis;
Crobu·Gasþald uigi, id. di Nuraminis,,id. di,Cabrgs.

Con decreti Ministerinlidel 9 dicembre 187T:
$õràâgo Gio. ËaftÏ a, viceaanceÚiere del tribunale di Padova, à

cdllocato a riposo;
Üaisiccia hoinenico, alunno di cancelleria, è nominato vicecanceli

liere dellairetura urbana di Génova;
Mottoimio Midtiëlä, Ta., 13. ké¾a'pieffira di fitinã¾ó;
Bettúlitti Paola, vieheshdèTfiifè þre'àsó la piilìñii di $sdóiŸš, $

tollódità a figoso.

MINISTERO DEI LAVORI PIŸBÈLfDÌ

hecuine della lege de uppma lo stato di prma prefisiede idfa spesa
på W8 del Ministere dei Lavori fabblici

eniú¾¾iää ' "

Aignog Prefetti delle pyyincie del Regno, gg2i Igettori ¢i Dir-
'colb, Íigli ÀÑgeý¿eri hajîi pel selvipio generäle e, geciale del 44·
ni okHe'ad ágli 1 eþ¾i capi direttori delleferrov(« cos uité
pìr cò¾to dello ßtáto.
Nello wääiiiifeiô Ïk fšdodh di qüèÊtò Èinis$ro un ia àsì

principlifè iin AdokotiNikio $5 ipjá¼â ŸðÌ a aíldpg
16 ätà°to Si primapreifŠón% $ÏÏ1e syèse àËÀ óúl AÅ s¾áiione
in liõûo chiamato a sovraintendere, ho stimato mio dovere di pre-
occuparmi anzitutto dei provvedimenti necessari per assjourare la
pfehá eieëndone daÌà gge Won la gaale lo spese redettey-
geYð Eggã9åte, e bei· dhfe Amþia aòJJisfulone alle rideemimla-



GAZZETT4 UFRCgL DßL REGNO DTTALIA
,

' 101

gioni state fatte al Governo durante ladiscussioni cho ebbero luogo
nei due rami del Parlamento.
Non voglio negare le difficoltà che talvolta insorgono con,tro la

regolare è soferte esecuzione delle opere pubbliche per le quali
vengono autorizzate sul bilancio dei Lavori Pubblici le occorrenti

spese, come specialmente avviene quando i relativi stanziamenti
non possono eagere regolati altrimeyti che sopra previsioni dimas-
pima e conseguentemente senza un completo esame delle condi-

zioni aglle quali le opere stesse debbono essere eseguite.
Ma fatta pur ragione degli indugi dipendenti da siffatta causa

e di quegli altri inevitabili nello iniziamento di ogni impresa, una
direzione attiva ed oculata deve cercare modo di guadagnare il
tempo perduto facento progredire i lavori colla necessaria ala-
crità, in giusta misuraÀelle spese Autori2zate ed in bruisa da assi-
curarne 11 compimento e la liquidazione nei termini prefissi dai
relativi contratti d'appalto.
La legge sui lavori pubblici, i regolamenti che la completano

ed i contratti stessi d'appalto forniscono agli unici tecnicÌ e¿Í ai
funzionari che debbono'curare Pesecuzione di una determinata

opera o provvista i mezzi atti a vincere la ritrosia e la negligenza
degli appaltatori; ed a tali mezzi non debbesi esitare di ricorrere
col dovuto rigore, ogniqualvolta ciò sia necessario, per non ritar-
dare il compimento delle opere e provviste stesse, oltre I termini
conþrattagli.
E qui gioverà di notare come Papprovazione accordata dal Far-

gmento per sua determinata opera pubblica, porti a presumere
che 41 sagrificio della relativa spesa abbia ad essere compensato
da corrispondenti vantaggi diretti ad indipptti néll'interesse pub-
blico.
• Ora ò evidente che, se per negligenza degli imprenditori non
corretta a tempo, o per insufficiente soletzia da parte degli uflicÌ
e funzionari preposti alla.direzione e sorveglianza delle opere ap-
paltate, i contratti non vengono esegmti puntualmente non solo
la legge che ne approvò le relativa spese rimane inosserëata nel
suo letterale disposto, ma anche nel sno concetto fondamentale,
ritardando la soddisfazione di quei bisogni e di quegli interessi a
cui essa intendeva di provvedere.
A tale danno molte volte si aggiunge pur quello derivante dal

non essersi spinti i lavori e le provviste come si doveva nel tempo
pjù opportuno : d'onde la necess tà di proseguirli e compierli in
condizioni meno favorevoli, col danno di una esecuzione meno

erfetta e più costosa di quella che sarebbesi ottenuta facendo
rogredire i lavori stessi a stagione propizia, e con attività pro-
orzionata ai fondi disponibili in bilancio.
.
Dltre agli inconvenienti che sopra ho additato pel ritardo nella
geenzione dei contratti d'appalto mi corre altresì obbligo di far-
cenno dello sconcio e del danno che derivano dalle ritardate liqui-
azioni. Per questi ritardi infatti, non sold ne scapita la dignità
el Governo che appare meno puntuale ai suoi impegni, ma Po-
nione di questa poca puntualità fa seemare il numero dei buoni

concorrenti agli appalti, o li fa meno propensi a quei maggiori
,ribassi che si potrebbero ottenere senza la presunzione di quei ri-
tardi.
Non esprei adunque raccomandare abbastanza ai signori pre-
(¢ti, agli ispettori di circolo ed ingegneri capi d'el Genio civile,
gi vegliare rispettivamente, e di porro ogni cura perchè i lavori
abblici a carico dello Stato si facciano progredire e si possa li-
idarne la spesa con tutta la voluta alacrità, secondo gli obblighi

dei contratti, e nella misura delle somme a tal uopo assegnate nel
bilancio.
Per tal modo non solo si eviteranno gli inconvenienti ed i danni
pra enumerati, ma si verrà a togliere anche, o quanto meno a

arre a gjusti limiti, il bisogno di far trasporti di notevoli

somme da.uno ad altro esercizio, come%alvolta si è verificato al
chiudersi delle contabilità anpual,i.
Del cAnto mio provvederà perchè le approvazipni. dei progetti

non sHaeciano lungamente aspettare, e, perehò le disposizioni di
competenza, delPAmministraziope centrale si compiano colla mag-
gior possibile sollecitudine; ma in pari tempo intendo che, gli uf-
fizi 14cali provvedano con egual solerzia al còml>ito che loro

spetta per la direzione e la liquidazione dei lavori, ed abbiano

sempre presente che sarà tenuta in conto di grave mancanza la.

inosservanza dei termini per il compimento delle opere dalle leggi
o dai contratti di appelto stabiliti, quando il ritardo non sia pie-
namente giustificato da circostanze di forza maggiore.
Il corpo del Genio ci,vile si è già reso benemerito delPItalia per
i grandi layori di pubblica utilità che esso ha progettati e diretti;
ed il Governo del Re, il quale apprezza altamente i servigi che
esso presta allo Stato, intende meglio regolare ed eatendere le
sue atizibazioni, e rialzarne il prestigio e Pantorità, sicuro che i
componenti di esso raddoppieranno di attività e di abnegazione
per corrispondere q, tutte la esigenze del loro servizio e par for sì
che le opere pubbliche alle loro cure affidate rigscano in tempo e
lodevolmente eseguite.
La f). V. garà compiaceAta di accusare ricevuta della presente

circolare.
R Ministro: PEREZ.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONGORSO ger filali al posto di professore straordinario alla
Cattedra di storia antica, vacante nella Regia Università
di Roma.
A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre

universi,tdrie approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è

aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di storia antica, vacante nella Regia Università di
Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 marzo p, v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla vita scientifica della quale
dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari

acc:ð si possano distribuire simultaneamente ai cómponenti la
Commissione.

Roma, addì 5 gennaio 1878.
D Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

.
DELEGAZIONE SPECIALE DEI TELEGRAFI

Essendosi ristabilite le linee telegrafiche della Calabria, i tele-
grammi per la Calabria e per la Sicilia hanno nuovamente zo'rso

regolare.
Roma, li 8 gennaio 1878.

PROGRAMMA

per il concorso drammatico governativo di Firente
-

dell'anno 1878

Art. 1•. È aperto per Panno 1878 il concorso a due premi go-
vernativi di drammatica, che uno di Iire italiane 2000 e Paltro di

lire italiane 1000, già istituiti dal Governo della Toscana con de-

creto del 15 marzo 1860.
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Art. 2°. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-
gedia, dramma e commedia nuova, -rappresentata nel corso del-
l'anno sui teatri di Pirenze, anche se prima fosse stata prodotta
in altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni
recit'ate fuori di Firenze prima delPanno 1877, nè quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 36. I premi saranno conferiti non per merito relativo, ma

secondo Pordine di merito assoluto, a quelle produzioni che p'er
concetto e per forma più rispondono al fine di avvantaggiare mo-
ralmente e letterariamente il Teatro italiano.
Art. 4°. La produzione drammatica con la quale si vuole con-

correre ai premi Àovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal dì 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1878.
Art. 5•. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo

nè di procurare nè di curare la rappresentazione delle produzioni,
no le riceve irinanzi la recita.
Art. 66. Tre giorni innanzi-a ciascuna rappresentazione l'an-

tore dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta di
voler concorrere ai premi, e dentro dieëi giorni dalla prima rap-
presentazione farà consegnare nelle sue mani 11 manoscritto della
produzione. Trascorso il detto termine senza che Pautore abbia
presentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà decaduto dal
concorso.

Firenze, 11 dicembre 1877.
Per il Presidente Il ßegretarie
ZANOBI ËICCHIERAI. ÜUGLIELuo ENRico SAIENI.

Avrertenza. -- Sebbene il presente programma non possa dare
appiglio ad equivoci, la Giunta drammatica dichiara come Parti-
colo 4° non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sera che
si reciteranno in Firenze le produzioni messe in concorso; la
Giunta può essere chiamata anche nelle successive, fermp stante
però il disposto de1Particolo 6°, che obbliga fautore, e -chi per
esso, ad avvisare il presidente almáno .tre giorni mnanza e ·

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

Lo ßtandard di Londra dice che il fatto che il gabinetto
si è riunito due giorni di seguito per deliberare sulla risposta
del governo russo alla proposta di mediazione delPInghilter-
ra, deve convincere la nazione che la prima difficoltà che si
presenta sulla via della pace è più grave che non si credesse
da prima, e che il governo inglese, il quale èmeglio informató
dei particolari della situazione di coloro che pretendono di
parlare in suo nome, non può dimesticarsi colPidea che nes-
sun cambiamento materiale sia avvenuto nella situazione. Il
gabinetto britannico non ravvisa, nella risposta russa, un

insulto, nia non è d'avviso che nulla sia avvenuto da giusti-
ficare un mutamento di condotta.
Certamente il passo delfInghilterra, la quale non ha fatto

altro che trasmettere alla Russia la domanda della Turchia,
non aveva il carattere di una mediazióne positiva ed ancor
meno quello di un intervento, ma PInghilterra non può,
senza nuocere ai propri interessi, accettare la posizione che
assume la Ilussia, la quale pretende che le condizioni di pace
sono una questione da comporsi fra essa e la Turchia, e che
nessun altro compito sarà riservato all'Europa tranne quello
di ratificare la convenzione.
La posizione dell'Inghilterra in ques£a quistione, osserva

lo ßtandard, differisce da quella di tutte le altre potenze en-

ropee. L'Ingliilterra non ha mai firmã‡o l'abrogazione dei
trattati del 1856, essendo d'avviso che non possano esser ri-
vocati che per mezzo di un'azione collettiva di tutte le por
tenze che li hanno stipulati. La Russia stessa ha del resto
confermato questa norma alla conferenza di Londra del 1871.
Il fatto che l'Inghilterra ha protestato fin da prjncipio coatto
la guerra, cioè a dire contro il mezzo violento preseelto dalla
Russia per risolvere la quistione turca, le impone l'obbligo
di respingere la dottrina, secondo la quale la Russia sarebbe
libera di fare la pace colla Turchia nel tempo ed alle condi-
zioni che meglio le convengono.
Il mondo conosce l'immenso interesse che ha l'Inghilterra

al mantenimento della pace; ma sarebbe recare imbarazzo
all'ailone del governo, e per conseguenza si pregiudichereb-
bero gl'interessi del paese, se si diffondesse l'opinione, in
iluesto grave momento, che l'Inghilterra manterrà la pace
ad ogni costo e che essa non interverrà in nessun caso nelle
condizioni della pace de concludersi fra. la Russia e la Tur-
chia. GPinglesi che diffondono questa opinione sono, per lo

ßtandard, traditori del loro paese e degli interessi a cui crea
dono servire. L'essenza stessa della causa. inglese consistere
in ciò che tutta PEuropa debba essere consultata prima che
la quistione possa essere sistemata.
" Se si deve accordare alla Russia, conclude lo ßtandard;

tutti i privilegi del conquistatore, e se il belligerante vinto
non è per noi più di quanto lo fu la Francia nel 1871, la
protezione dei nostri interessi diventa una frase vuota. Dal
punto di vista più favorevole della causa noi non potremmo
salvare i nostri interessi che grazie al favore ed alla tolle-

ranza dËlla Russia. È codesti una posizione che nessun go-

verno britinnico potrebbe accettare, e i rischi che correrg
l'amministrazione attuale protestando contro l'ammissione
di una siffatta posizione, non sono che una debole parte
della responsabilità che essa ha assunto, allorchè, col con-
senso del paese, ha preso la deliberazione di^ osservare una
neutralità condizionata.

,,

Lo stesso giornale pubblica una lettera nella quale si af-
ferma che il linguaggio tenuto recentemente da lord Carnar-
von ad ungdeputazione dei commercianti dell'Africa del Sud,
non esprime che l'opinione pei•sonale del suo autore. Il mi-
nistro delle colonie aver parlato prima e non dopo le delibe-
razioni prese dal gabinetto relativariente all'ultima risposta
russa. * Lord Carnarvon, dice la lettera, è il solo ad essere

di quell'avviso; forse, un altro dei suoi colleghi giudica le
cose nella stessa guisä, ma s'ingannerebbe a partito chi cre-
desse che tutti i membri del gabinetto apprezzino la situa-
zione dal punto di vista del ministro delle colonie. ,,

Lo stesso ßtandard, in yn numero posteriore, cioè in quello,
del 5 gennaio, conferma ghe il governo inglese ha invitato la
Russia ad esporre le sue pondizioni di pace, e soggiunge che

se la Russia si avvisasse per caso di rispondere non essere la
. pace turco-russa affare che riguarda l'Inghilterra, e volesse
con tale pretesto schiacciare ancor più la Turchia, la Gran
Bretagna replicherebbe di non poter tollerare nè la rovina
totale dell'impero ottomano, nè una pace separata.

Si scrive per telegrafo da Costantinopoli,,5 gennaio, alla
.Politische Correspondens di Vienna che in quella città non

si presta fede alla notizia che la Porta avesse protestáto conn
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tro la pretesa della Grecia di prender parte ad un eventuale
congresso europeo. Sebbene il ministro di Grecia a Costanti-
nopoli, signor Conduriotis, nei suoi colloqui con Server pa-
scià avesse fatto intravedere che la Grecia solleverebbe que-
sta pretesa, la Porta non vi ha trovato un motivo, nelle cir-

costanze attuali, di protestare fin da ora presso i gabinetti
europei.

La stessa Correspondenz ha da Londra che l'intenzione
della regina Vittoria di' omettere il discorso inaugurale in
occasione della prossima apertura del Parlamento, viene po-
sta in relazione coll'eventualità di uno' scioglimento della

Camera dei Comuni, essendochè la i'egina dà personalmente
ún pe'so grandissimo a tale questione. La miova Camera poi
veiräbbe, colle usate forrile, aperta dalla regina stessa.

Nei giornali esteri giunti coll'ultimo corriere troviamo le
seguenti notizie telegrafiche ufficiali in data di Éietroburgo
6 gennaio:
Il granduca Nicola anminzia all'iniperatore che il giorno 3,

dopo una scaraniuccia senza importanza IiressoWraschdwna,
i russi hanno occupato Sofia. Le perdite dei russi non som-
marono che a 24 soldati.
Il generale Gourko telegrafa da Taschkisen in data del 2

mattina che, mentre i russi occupavano le posizioni abban-
donate dai turchi ed una parte delle truppe russe si era
messa ad inseguire il nemico, si impegnò una lotta accanita
presso Bugarow, dove si trovava il distaccamento del gene-
rale Weliuminoff. Qtiesto dittaccamento, che aveva presa po-
sizione in direzione _di Sofia, fu circondato da tre lati dai
turchi.

.

Questi assalironð violentemente la piima biigata della 316
divisione, lasciandola avvicinare fino a cinquanta passi per
investirla alla baionetta.

Dopo un combattimento sanguinoso corpo a corpo, i tur-
chi furono respinti lasciando un migliaio di morti sul campo
e furono inseguiti dai russi. Questi ebbero duecento uomini
fra morti e feriti.
A Schanderwick i russi presero dieci cannoni di acciaio

abbandonati dal nemico. Il generale Gourko aveva intenzione
di marciare sopra Sofia, ma fino al momento in cui venne
spedito il dispaccio dal quale togliamo questi particolari
nessuna notizia in proposito era giunta.
Riguardo al distaccamento Daudeville che doveva girare

Scanderwik, scavalcando il monte Barbagora si seppo che
esso soffri estremamente per causa di un temporale e del
freddo intenso che raggiunse i 15 gi·adi. Cinquantatrò sol-
dati ne morirono, o 10 ufficiali ed altri.810 soldati ne cad-
dero malati.

Un altro dispaccio ufficiale in data di Bogote, 5 gennaio,
suona come appresso:
" Le perdite dei russi nel passaggio dei Ralcani furono

minori di quanto fu annunziato da prima. Fino al 31 dicem-
bro non ascendevano che a 200 uomini. Le perdite dei turchi
furono invece enormi. Tutta la pianura di Komarzi fu tro-
vata coperta di cadaveri. A Tishkovac e Arab-Konak furono
trovati molti infermi e feriti e un lazzaretto inglese della
Croce rossa con sei medici, di cui quattro al servizio della
Turchia. Fra gli ufficiali turchi feriti si trova un inglese.

Soldati turchi sbandati vengono presi in massa. Fino al 2
gennaio di sera se ne erano racãolti già 600.
Présso il distaccamento del gìanduca ereditario ebbero

,

luogo 11 1° gennaio dei piccoli scontri d'avamposti aGagova,
Salenik e Constanza. Presso Constanza furono presi sei £ur-
dhi e rimasero feriti tre russi. Il 2 gennaio due compagnie
i'uése si avaniarono sopra Novoselo, scacciarono l'baschi-
bozuk da Slanizza ed incandiarono il villaggio.
11 gelo si mantiene.
Il generale Totleben si recherà fra líochi giorni a Kala-

rashi per osservare da quëlla parte le opére di difesa dei
turchi dinanzi Silistria.
Il corpo del generale Zimmermann è -stato nuovam nie

rinforzato.

Lo ßtandard pubblica iin dispaccio da Costantinopoli in
data del 4, il quale dà la notizia della evacuazione di Sofia.
La mattina del 28 si spatse iÍ panico in città perchè alcuni
Ittedici inglesi usciti fuori delle muta avevano annunziato lo

aplirossimaisi del nemicð. Trenfila fuggiasohi, la äfaggior
parte donfie e bdifibini, si inisero sotto la protezione di un
inglese, il signor Master, il guale provvide 1òro dei carri e
delle slitte e gli avviò su Tatar Bazardjik. Prima che partis-
sero dette loro delle lenzuola e del pane. Ad ogni famiglia fu

pure distribuita una piccola somma di danaro. Il sig. Master
stesso uscì da Sofia il 29 e perdè tutto il suo bagaglio. Non
abbandonerà i fuggiaschi neppur quando saranno giunti a
Tatar Bazardjik. I turchi non poterono nell'abbandonarla in-
cendiare Sofia, perchè in essa trovavansi settemila feriti, La

evacuazione si compie tranquillameilte,-meno che furono sac-
cheggiate alcune botteghe. Furono lasciate in cittã molte

piovviste. I medici hanno ricevuto Pordine di rinianere al

loro posto.

La Società nazionale britannica per la resistenza alla

Russia e per-la protezione degli interessi inglesi in Oriente,
ha diretto a lord Beaconsfield una lettera nella quale sirias-
sumono i concetti dei promotori del meeting che ebbe luogo
a Trafalgar Square.
Dopo aver detto che l'invasione russa nell'Asia minore e

nell'Europa orientale è un pericolo per gli interessi inglesi,
gli autori della lettera fanno appello al governo della regina
perchè adoperi la sua influenza affine che venga senza indu-
gio posto fine alla guerra, e mantenuta l'autorità dei trat-

lati. Ose le proposte ufficiose ed ufficiali non apprödino, i
membri della Società nazionale britannica per la resistenza

credono il momento pröpizio ad un intervento, ed in nessun

caso reputano che debba concedersi alla Rus.sia un armistizio.

Nella eventualità di un diretto intervento diplomatico in-

glese in Oriente, gli autori della lettera non dubitano che il

governo della regina può fare assegnamento sul concorso

della Franoja, e credono che l'Austria-TJiigheria sarebbe fe-

lice di svincolarsi dalla triplice alleanza se essa sapesse di

poter contare sull'azione combinata dei governi di Londra e

di Parigi.
Premesso altre considerazioni sul presunto contegno della

Italia e sulle difficoltà interne e sulle correnti opposizioniste
che si vengono rivelando in Germania contro 11 principe di

Bismarck, la lettera della Società nazionale britannica per
la resistenza alla Russia termina in questo modo :
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Considerato tutto, è evidente non solo che all'Inghiltegra
incombe di intervenire subito negli affari d'Oriente, ma che
l'occasione per questo intervento opportunissimp. Se si lar
scia sfuggire e si permette che trionfi Paggressione della
Russia, vedremo riaprirsi l'êra di una santaalleanza,la quale
calpestando i trattati, trascinerà l'Europa in un seguito di
guerre funeste e devastatricische faranno retrocedere di un
quarto di secolo almeno la libertà e la civiltà, e ad alcune
delle quali riuscirà impossibile all'Inghilterra di non prender
parte. Se invece il governo di V. S. pžofitta dell'occasÍone fa-
vorevole che gli si presenta, esso riuscifà a porre un termine
a questa sanguinosa guerra d'aggressione, conserverà ciò che
è stato conquistatò cogli sforzi fatti nel pasaato, e porrà di
.nuovo l'Inghilterra nella posizione che le compete, quella di
campione riconosciuto degli.interessi dell'umanità e delle li-
hertA d'Europa. ,,

La Kölnische Zeitung alinunzia che il governo tedesco
spedirà probabilmente una squadra alla costa occidentale
del Nicaragua per ottenere soddisfazione di un'offesa recata ,

all'incaricato APaffari di Germania.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Santhia, 8. -È arrivata la aglma del generale LaMarmora,
accompagnata dal principe di Masserano, dal capitano Luigi
Chiala, dai senatori Verga o Jacini, dai deputati Sella, Peruzzi,
Berti, Guala e Arese, dai generali Revel, Dezza, Fazzioli e Incisa,
dal prefetto di Novara e dalle rappresentante di Firenze, di No-
vara e di Veteelli.
Bidita, 8. - La salma del generale La Marmora è giunta (iil

a mezz'ora dopo mezzogiorno, accompagnata dai senatori Jacini,
Dezza e Chiavarina, dai deputati Peruzzi, Bella, Guala ed altri,
dai generali, dalla rappresentanza delPesercito, dalle rappresen-
tanze municipali di Torino, Firenze e Vercelli, dal prefetto di
Novara, dal sottoprefetto di Vercelli. La salma fa ricevuta dalle
autorith locali, dalle rappresentanze civdi e militari, degli
istituti e dei veterani. La truppa rese gli onori. Il trasporto
avrà luogo alle are 2 pomeridiane.
Parigi, 8. - Raspail è morto.
Parigi, 8. - Parlasi del matrimonio della principessa delle

Asturie con un principe di Hohenzollern.
Londra, 8. - Il Morn ng Post dice che, mentre sono seam-

biate importanti comunicazioni con Pietroburgo, le probabilità
della conchiusione delParmistizio, in luogo di aumentare, sembra
che diutinuiscano, ed è impossibile di prevedere eiò che accadrà.
11 Times dice che PIng'hilterra non vuole Pannessione, nè Toe-

cupazione delPEgitto, ms õ¾e non le permettera ad un'altra po-
tenza. IIInghilterra resisterebbe con tutte 16 sue fórze al tenta-
tivo di impossessarsi-di qualsiasi parte delPEgitto e sarà a tempo
di pensare a conquistarlo, quando PEgitto fosse minacciato.
Iaio .Taneiro, 7. - Fu formato un nuovo ministero liberale

con Silveira Sinimbu alla presidenza e ai lavori pubblici, Herval
alla glierra, Leonicio all'interno, Lafayette agli affari esteri,
Vdla Bella alla marina, e Andrade Pinto alle finanze.
Biella, 8. - La salma del generale La Marmora fu depositata

nella camera ardente alla stazione della ferrovia. Il feretro fa co-

perto da corone del Municipio di Bologna e della Boeietà costitu-
zionale di Venezia. 11 carro funebre, tirato a sei cavalli, era pre-
cediito dai Reali carabinieri, dalla cavalleria, dalla fanteria, dalle
musiehe militari e civiehe, e seguito dalla famiglia e dagli amici

del defunto, daî senatori Verga eØhiavatina, nai deputati Arese,
Guals, Chiates, Seila e Sam½y, dalle autorita, dane rappresena
tanze comunali e provinciali, dalle rappresentanze défPesercito,
dei veterani e deTle Boeietà operaie, e da una folla immensa. Te-

nevano i cordoni il generale Thaon di Revel, Pacial, Berti, Chia-
ves, Peruzzi e Provana. Ilonorevola ßella e il generale di Reval
pronunciarono discorsi nella chiesa'di S. Sebastiano, ove la aalma
verrà tumulata. I negozi, le fabbriche, gli uffici pubblici, le scuole
e il teatro sono chiusi.
Routetidea, 7, -- È partito per Grenova il postale SNJAMS-

rica, della Società Lavarello,
Parigi, 8, - La Camera e il Senatp lissarono per giovedì le

elezioni per Pullicio presidenziale.
Desseaux, presidente anziago della Camera, facendo la comme-

morazione fandbre di Daeamp, deputato di (inistra che fu depor-
tato in Algeri nel 1852, disse che egli fu vittima di un regime
detestabile.
Cassagnae 16 interruppe dicendo : « E la repubblica che è igno-

bile. »

Cassagnac in richiamato alPordine.
Paylg4 IL. -- Il generale Cousin di Montaliban, conte di Pa-

likao, èmorto.
Dicesi che il generale Ducrot safà rimpiazzato nel suo comando

militare, in seguito a domanda della sinistra.
Il generale Ðuerot domandò egli stesso una inchiesta sulla sua

condotta.

Dairo, 8. - U generale Grant è arrivato e si recò a visitare
il Kedivè.

Londra, 8. - Il Reform Club diManchester delibarerà fra
breve sulla proposta di invitare Gambetta ad nu banchetto e di

presentargli un indirizzo di felicitazione.
Londra, 9. - Il .Daily Telegraph ha da Costantinopoli:
< È arrivate la conanicazione delPInghÏlterra phe bondiglia la

Porta ad indirizzarsi direttamente al quartiere generale russo. La
Porta è ûisposta ad accettare. »
Il Morning Post annunzia che il governo inglese, per scanda-

gliare la Russia, consigliò la Ports di indirizzarsi direttamente ai
comandanti russi.
Una lettera di Disraeli =dice che quistioni importanti saranno

presentate in Parlamento, appena sarà riunito, ed invita tutti i

membri del Parlamento ad assistere alla prima seduta.
I Midhat paaeià è arrivato.
Vienna, 9. - L'imperatore d'Austria fece esprimere a S. M.

il Re d'Italia il vivo interesse che egli porta per la sua malattia,
e fa caldissimi voti per una pronta guarigione.
L'imperatore domandò dí essere informato giornalmente dello

stato delPangusto ammalato.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINCIE MODENESI

Tornata del 15 dicembre 1877.

Il presidente march. Giuseppe Campori dà lettura di una sua
memoria intorno ai fabbricatori di orologi al servizio degli Estensi,
dal secolo xv infino agli ultimi anni del secolo xvm. In essa si

porgono notizie di alcuni fra i più celebrati maestri di quelParte,
così italiani come tedeschi, francesi e fiamminghi.
Da ultimo il socio cav. Arsenio Crespellani offre un dettagliato

raggnaglio degli scava archeokgici e scoperte fatte sul Modenese
nel 1877, consistenti per la maggior parte in frammenti di vasi

con bolli e sigle, ed in oggetti nuovi e rari delle nostre terremare.
ANTOMO ÜAPPELLI ÑPÿf6ÊGriO.
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RegiaMarina. - Sappianio, scrive PItalia Militare dell'8

corrente, che in questi giorni la E. corazzata Castelfidardo sark

armata (tipo ridotto) a Spezia per esegliire le pi·óve di macchina.
- La sera del 5 corrente parn da Brindisi la R. corassota Pa-

lestro, diretta a Napoli per unirsi alla squadra permanente.
- Al Caffaro dell'8 scrivono il 7 dalla Spezia:
Oggi ebbero luogo le prove dells ma,cchîna gel]g corazzqtp Ca-

stel{jdardo, sotto il comando delcapitano di fregate car. Palmibo;

je proye diedero soddisfacenti risultati,
Domani, come già vi annunzini, il Duilio eÀ‡rerà nel bac,ipo.
Il Ministero ordinò di allestire farmamento del trasporto Dora,

che dovesi recare in cotesto porto, per imbarcare parte delle pia-
stre di corazzatura destinate al Dailîo.
È intenzione del Ñinistero di avere questa corazzata completa-

mente armata pel venturo mese di settembre; a tale scopo di sa-
rebbero fatte sollecitazioni per la costruzione delle rimanenti co-
razze e cannom.

Benencenza. - La Gazettia di Genova del 1 scrive che la

signora duchessa di Galliera, oltre le innumerevoli elargizioni già
fatte, si occupa ora di fondare in Voltri un Orfanotrofio per fan-
ciulle, con trenta posti per interne, e cento per esterne, le quali
ultime però, colPietruzione, vi avranno anche il vitto. Il nuovo
orfanotrofio sarà costrutto presso la villa Brignále, sul pendlo
della collina detta Castellara che sovrasta a Voltri.

Ecco alPineirca un altro milione, e forse più, che la benefica
gentildonna consacra a benefizio dei poveri.

Scuole Inunicipali a liapoR. - Ecco, scrive il Roma
del 7, il prospetto statistico delle scuole dipendenti dal municipio
di Napoli per Fanno scolastica 1877-78:
Le scuole in cui s'impartisce Pistrazione girimaria sono 163, che

contano 606 classi e 25,681 allievi inseritti.
Gli alunni intervenuti alle scuole elementari furono 17,767,

vale a dire 5990 di più che nell'anno precedente.

Salvataggio. -- Alla Gazzetta .Livornese del f scrivono il 4
da Portoferraio:
Ieri sera alle 4 giunse in questo porto il R. avviso Murano, co-

mandante La Torre, proveniente da Livorno con oltre cento pas-
seggeri fra sott'ufficiali, marinari e mozzi di ritorno dal permesso
ottenuto per le feste natalizfe.
Part to da Livorno la stessa mattina alle 10 con vento forte da

greco tramontana e mare molto mosso, navigò molto rapidamente
con vele emacchina lino alle tre, quando rinformandomoltoil vento
e trovandosi a circa tre miglia a tramontana da questo fanale, si
dovettero serrare tutte le vele.

Nell'imbrogliare le vele si strappò la sagola che teileva il salva
pente alla boma ed il comandante ordinò subito di rallentare la
forza della macchina e di girare a sinistra per tornare indietrÃ per
tentare di ripescarlo.
Dopo cÏrea un quarto d'ora, non essendo stato possibile dirive-

derlo, il comandante decise di rimettersi in rotta nuovamente per
Portoferraio; ma essendovi molto mare, naturalmente occorreva

preparare qualche vela per facilitare il giro, e ordinò di appron-
tare la trinehettina. Il marinaro Scuderi Pietro infatti andò sul

bompresso per scioglierla, ma colpito ripetutamente dai cavalloni
venne da questi gettato in mare.
Al grido di « nomo in mare, » il comandante fece fermare im-

mediatamente lamacchina, e nonostante l'immensa difficolt'a, cau-
sata dal grosso mare, fu ammainata la lancia che comandata dal
primo nocchiere della Città di Genova, Pietro Polverini, con i ma-
rinari Comisi, Borea, Alla, Fris:ne e Gattorno, andò al reenpero

che riuscì felicemente e dopo mezz'ora la lancia era appesa nuûya-
mente alle grue.
Conosbendo il comandante ]ë Topre, a noi non sorprende punto
il sangap freddo dimostrato in quel moinentooritico, nè la maestria
delle manovre ordinate, madveramentemorprendente che con tents
gente in coperia non glaseesse confusienq, c¾ clie è una hella prova
di una buona disciplina a>ilitare. Ammiriamo il coraggio del mee
rinaro Scuderi chè non estante il freddo che doveva sofrire, e il
dolore per leggefe ferite nel capo causate dal penaseeino del Mu-
rano appena caduto in mare, peppe lpttgre cogtro le opde fino al
momento che venisse soccorso, a yogliamo sperare che Ponorevole
Brin saprà ricomponeare equespegig il nocchiere Polverini e i cin-
que marinari che con tanto slancio esposero la propria vita per
salvare lo Scuderi.

Il Ruseo commerciale di Breme. -- 11 fournaf Offi-
eiel del 6 annunzia che a Brema, in Gennanip, per cura deHaþo-
cietà dei negozianti di quefla città fu testè aperto un museo com
merciale, in cui tutte le merci commerciabili sono messe sotto gli
occhi dei visitatori, mediante campioni atti a forne apprezzare la
qualità.
Il Museo commerciale fu fondato allo scopo di fornire ai com-

Aercianti unmezzo d'informarsi esattamente sulla ggtura e 14

provenienza dei diversi articoli, e di favorire perciò lo syiluppo di

quel ram.o sli cognizioni accessarie alla professione commerciale.

Itacellmatazione del custori. - ßi sa che i castori

sono quasi del tptto scompgrei dall'Egropa, e ehe quei pochi che
si trovano ancora lango il Rodano, il Danubio ed il WAzer vivono
solitari eptro tane, percità la vicinanza degli uomini impedisce
loro di costruire delle digbe come i loro congeneri de1PAmerieg,
del Nord. Ora il .Daily Telegraph ci apprende che uno dei pin
ricchi þroprietari del Regno Unito, il marchese di Bute, si è ae-
cinto ad acellmatare i castori in Iseozia.

Vicino a Rothesay, in mezzo alla foresta di Mount-Stuart, il
marebese di lšute ha fatto circondare di muy uno spazio assai

considerevole di terreno alberato, e vi pose due coppie di castori

del Canadh. Un corso d'acqua che scende dallamontagna traversa

quel parco.
Abbandonati a loro atessi, i castori di lord Bute hanno comple-

tamente cambiato Paspetto del loro corso diacqua, a traverso al

quale costruirono tre dighe mediante grossi rampi di tronehi di
alberi, di terra e di pietre. Queste dighe hanno formato paa specie
di stagno in cui Paequa si mantiene sempre alla stessa altezza, e

sulle sponde del quala sorgono delle casipole con due uscite, una

che bonduce a terra e Paltra che da sull'acqua.
La forma di queste casipole ò rotonda ed assomiglia assai ad un

gaan nido di tordo capovolto; sono bene costruite e etaccate cost-
bene dentro e fuori che riescono impenetrabili alla pioggia. I ma-
teriali adoperati dai castori di Mount-Stuart per la costruzione
delle loro abitazioni sono legnami leggieri, e specialmente degli
abeti e dei sanci. L'impiantito delle loro casipole à tappezzato di

ekba e di ramoecelli di huspo e di ping.
I castori del marchese di Bute sono gndatimoltiplicandosi rapi-

damente, sono già quasi n'n centinaio, ed è sperabile che Pesempio
dato da quel patrizio trovi degli imitatori, e che i castori siano
acclimatizzati in alcune vallate selvaggle della Scozia, come gli
struzzi furono addomesticati af Capo di Buona Speranza ove, se-
condo Pultimo censimento del bestiame pubblicato a Graham's

Town, ora si contano più di 32,000 struzzi domestici.

Decessi. - A Dresda, scrive il Moniteur Universel, in .età di

75 anni, è morto ultimamente il marchesè di Wielopolsky,
ex-governatore del regno di Polonia. Venti anni sono, egli
avev concepito il progetto di riconciliare i Polacchi con il do-
minio russe, e di procurare loro, a seconda .della loro intelligenza .
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non comune, una parte considerevole, nel governo delPimpero
slavo. Questo progetto piacque all'imperatore Alessandro, che

nominò il inarchese -di Wîelopólsky governatore della Polonia;
ma l'insurrezione del 1863 mandò a monte il suo progetto, e

data la sua dimissione, rinunziò alla vita politica.
- L'Indépendance Belge annúnzia che il generale d'infanteria

Di Schwartz Koþpen, comandante in capo del 13° corpo dell'ar-

mata tedesca, è morto a Stoccorda il 5 gennaio.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LE PIETRE PREZIOSE

L

Dal Journal of Applield Scienze togliamo questo interes-
sante studio sulle pietre preziose:
Ilamore dell'infanzia per tutto ciò che brilla, ed il deside-

rio che ha il fanciullo di voler stringere, per esempio, la
flamma di una can'dela, si ritrovano nella propensione che
l'etàmatura nutre per le pietre preziose.
Gli antichi avevano sulle pietrò preziose delle idee ben di-

verse dalle nostre, ed attribuivano loro una grande possanza.
Le pietre preziose eráno credute efficaciin caso di disgrazia,
e si credeva persino thepotessero scacciare gli spettri, i gnomi
ed i fantasimi. Il destino umano, secondo che dicevasi, poteva
essere cambiato da chi portava una pietra preziosa;e, quan-
tu Ique quelle idee ci sembrino oggi assurde ed irragionevoli,
pure esse erano perfettamente confórmi alle credenze del-
l'epoca.
In quasi tutte le epoche le pietfe preziose di ogni fatta eb-

hero una parte importante,nei diversi riti religiosi. I sacer-
doti ebrei adornavano le loro vestimenta di pietre preziose.
L'efod di Aronne era adorno di due onici sulle quali erano in-
cisi i nomi dëlle dodici tribù d'Israele; ed il pettorale dello
stesso gran sacerdote era adorno di dodici pietre preziose che,
secondo la tradizione e l'autorità dei più dotti rabbini e dot-
tori, era la corniola, il topazio, lo smeraldo, il rubino, lo za-

firo, il diamante, il giacinto, l'agata, l'ametiste, il crisolite, il
sardonio ed il diaspro.
Nel Libro di Giobbe troviamo delle nozioni molto estesedi

geologia e di mineralogia, nonchè l'enumerazione di una gran
quantità di pietre preziose. Il Libro delle Rivelazioni, nel
Nuovo Testamento, contiene delle notizie molto particolareg-
giate sulle pietre preziose;delle quali quasi ogni specie trovasi
menzionata nellä laeravigliosa dipintura chefa S. Giovanni
della nuova Gerusalemme. La mineralogia astrologica, pro-
griamente detta, risale ai Caldei. Ogni pietra era consacrata
ad un segno della zodiaco. Si fecero degli amuleti di dodici
pietre preziose, di modo che colui che li portava era preser-
vato per tutte leepoche dell'anno.11granato era per gennaio,
Painetiste per febbraio, il diaspro per marzo, lo zafiro per

aprile, l'agata per maggio, lo smeraldo per giugnõ, l'onice per
luglio, la corniola per agosto, il crisolite per settembre, l'ac-
qua marina per ottobre, il topazio per novembre ed il rubino
per dicembre.
Gerolamo Cardano, dotto matematico del secolo decimose-

sto, nato a Pavia nel 1601 e morto nel 1G76, che fa autorità

per tutto ciò che si riferisce alle proprietà ed alle virtù mi-
stiche delle pietre preziose, scrissen lungo sulla loro origine.

.
Secondo questo tlotto, le pietre preziose adno generate da

sughi provenienti dalle materie più grossolane; il diamante,
lo smeraldo e l'apate provengono dalPoro; lo zafiro dall'ar-
gento; il earbonchio, l'ametiste e la granata dal ferro. Car-

dano ammetteva pure indiscutibilmente che, non soltanto le

pietre preziose vivevano, ma altresì che soffrivano la malattia,
la vecchiaia e la morte. Egli parla pure a lungo delle loro va-
rie proprietà. Il giacinto preserva dalla folgore e dalla peste
e fa dormire. Questa ultima qualità era stata per la prima
volta attribuita al giacinto da Alberto il Grande.
Senza respingere assolutamente questa idea, Cardano con-

fessa che porta un grosso giacinto con sè, e che non si era mai
accorto che contribuisse a farlo dormire. Ma egli aggiunge
iinmediatamente, e con la più -perfetta ingenuità, che il suo
giacinto non ha il vero colore, e che è possíbilissimo che sia

una pietra falsa. A quell'epoca credevasi inoltre che il giacinto
facesse arricchire, aumentasse la possanza, fortiñcasseil cuore
e rallegrasse lo spirito. Cardano parla quindidelleturchinette,
che montate in un'anello, preservano il cavaliere se cade da
cavallo, ed aggiunge: -- " Io ho una bellissima turchinetta
" clie mi fu regalata quale ricordo; ma, nonostante ciò, non
6 mi venne mai in mente di esperimentarne l'efficacia, e non
" ho nessuna voglia, per fare quella esperienza, di lasciarmi
" cadere da cavallo. ,,
Il signor Babinet dice: - " Per tutte le malattie nervose

o morali, nelle quali Pimmaginazione può averé una grande
influenza, le pietre preziose erano certamente un rimedio so-
vrano. Dicendo ad un ammalato che uno emeraldo messo ac-

canto al suo letto doveva guarirlo dall'ipocondria, dai sogni
tristi, calmare la palpitazione di cuore, renderlo allegro, far
prosperare i suoi affari, e calmare i suoi affanni, si era sicuri
udel successo se l'ainmalath prestava fede alla efficacia del ri-
inedio.
" La speranza della cura in quelle affezioni è la cura stessa,

e nelle molte circostanze in cui il morale ebbe influenza sul

fisico, la causa immaginaria doveva produrre un effetto reale.
Finalmente, quell'eterno disinganno dello spirito umano, che
registra soltanto le guarigioni e non fa nessun conto di tutti
i casi nei quali i mezzi di cura fallirono, contribuisce a man-
tenere la credenza nella virtù occulta delle pietre preziose.
Non è ancora trascorso un mezzo secolo dall'epoca in cui le
famiglie ricche prestavano degli anelli con pietre preziose da

applicarsi sulle parti ammalate. Quando il gioiello dovevaes-
sere ititrodotto nella bocès, o per male di denti, o per male

di gola, o per rrale di orecchi, 10 si legava con uno spago forte

per evitare che l'ammalato lo ingoiasse. ,,

Le prime miniere di diamanti furono quelle di Golconda,
nelle Indie, che per molti anni occuparono parecchie migliaia
di operai; e, quantunlue oggi siano esaurite, i loro prodotti
brillano su tutte le corone del globo.
Nei tempi moderni, le miniere diariantifere del Brasile for-

nirono annualmente per 800,000 lire sterline e talvolta anche

per un milione di lire sterline (da 20 ai 25 mjliori di franchi)
di diamanti; e, fino ad otto anni fa, epaca nella quale furorio

scoperte le rÎëehe miniere diamantifere dell'Africa nustrale,
le miniere del Brasile fornivano di diamanti quasi tutto il
mondo.
NelPEfrica del Sul si trovano dei diamanti sopra una

estensionedi parecchie miglia quadrate. Le miniere principali
sono situate nella vallata formata dalla rivieraVaal, al nogd
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del fiume Orange, presso la nuova frontiera della colonia del
Capo di Buona Speranza. Il paese si stende fra due lunghe
colline di roccie scistose e miste a piriti di ferro, di varia
grossezza ed altezza, talvolta friabili, e,talvolta dure come il
marmo. La profondità media alla quale si trova il diamante
varia dai due ai sei piedi.
Le miniere del Brasile sono considerate come le.piil ricche

del mondo. Vi si trovano spesso dei diamanti di 20 e 30 carati,
e fra i diamanti più notevoli e che pesano oltre-100 carati si
possono citare la Stella di Bean'fort e la Stella di Diamanti,
che pesano 107 carati e mezzo. Bisogna pure menzionare un

altra pietra preziosa curiosissima in quanto che, esaminata
col microscopio, rappresenta dei piccoli coni di montagna il-
luminati da una luce vivissima che ha tutti i colori dell'arco
baleno.
Uno dei più celebri diamanti è quello del raja di Matum, a

Borneo, che fu trovato in questa isola e chë pesa 318 carati.
Quel diamante ha la forma di una pera, e dalla popolazione
è considerato come una specie di palladio dal quale dipendono
le sorti dell'impero. All'acqua nella qu le quel diamante fu
immerso viene attribuito il potere di guarire tutte le malattie.
Secondo quantoscrive Iamieson, il governatore di Borneo

offrì in cambio di quel diamante 30,000 lire sterline (750,000
franchi), piil due bricks da guerra con cannom, mumziom e

viveri, oltre 70 pezzi di artiglieria con una gran quantità di
polvere e di palle, ma il rajà non volle cederlo a nessun patto.
La storia del celebre diamante il Reggente la si trova rac-

contata per filo e per segno nelle Memorie del duca di ßuint-
ßimon, che riferisce tutto ciò chegli avvenne.
Saint-Simon dice che quel diamante fu rubato daagalindi-

viduo impiegato nelle miniere, che se ne fuggì in Europa, e
che, dopo averlo fatto vedere a parecchÏ prmcip1, compreso
Giorgio I re d'Inghilterra, lo portò finalmente al famoso Law.
Law propose al reggente di comperarlo per il re; ma lo

stato delle finanze era tale che il duca di Orleans esitò a fare
quella compera. Saint-Simon adoperò tutta la sua influenza
per farlo comperare, osservando che quel diamante non aveva
l'eguale in Europa, che sarebbe stato il più inestimabile
gioiello della corona di Francia, e che, comyierandolo, tanto
il reggente quanto il suo governo acquisterebbero una gran.
gloria.
Nel 1717 il duca reggente aderì finalmentela comperarlo,

alcuni dicono lier 75,000 lire sterline.(1,875,000 franchi), al-
tri per 129,000 lire sterline (3,225,000 franchi); il venditore
doveva inoltre ricevere tutti i pezzi di diamante che porte-
robbe via la ruota nel tagliarlo, nonchè gl'interessi della
somma pattuita fino a tanto che non fosse stata integralmente
pagata.
- Da quelPepoca in poi, la storia del Reggente divenne oltre-
modo drammatica. Egli attraversò molte rivoluzioni e passò
per molte mani. Infatti, dopo la caduta di Luigi XVI, il Reg--
gente, accuratamente ineatenato e ben guardato dai gendarmi,
fu pubblicamente esposto a Parigi, e piii di un operaio privo
dello stretto necessario, potè stringere fra le sue mani callose
quel simbolo dello splendere regale, che rappresentava
l'enorme valore di 12 milioni di franchi. Il Reggente fu rubato,
ma uno dei ladri lo restituì quando trovossi in fine di vita.
Poi Bonaparte lo impegnò fra le mani del governo batavo, e
quando venne disimpegnato fu montato sulla impugnatura

della spada che Napoleone I portava il giorno della sua in-
coronazione, e finalmente brillò sul diadema imperiale del se-
condo finpero.
Un altro diamante celebre è il Ko*Hi-Noor o Montagna di

Luce, che appartiene alla corona d'Inghilterra. Quando fu
portato a Londra, il Ko-Hi-Noor pesava 186 carati e mezzo
e valeva circa 140,000 lire sterline (3,500,000 franchi); ma,
siccome aveva parecchi difetti ed una bruttaforma, vennede-
ciso di täglÌarlo di nuovo dandogli la forma di un brillante..
L'operazione del taglio fu incominciata il 16 giugno 1852,
alla presenza del duca di Wellington che, per il primo, lo pose
sulla ruota, e fu terminata il 7 settembre dopo 38 giornate di
dodici ore di lavoro. Quantunque quella operazione riducesse
il peso di Ko-Hi-Noor a soli 122 carati e 314, non andò però
scemando di valore, poichè divennemolto più brillante ed ac-
quistò una forma migliore. Oltre il Ko-Hi-Noor ed un gran
numero di pietre orientali, la corona della regina Vittoria è
adorna da 497 diamanti, il cui valore supera le 74,400 lire
stérline ossia 1,860,000 franchi.

Attualmente, il paese più ricco in diamanti è la Russia.
Astrazione fatta dalle collezioni speciali di diamanti, nel Te-
soro dell'impero vi sono tre preziosissime corone formate sol-
tanto di diamanti. La prima, quella d'Ivan (Giovanni il Ter-
ribile), ne conta 881; la secondá, quella di Pietro 11 Grande,
ne conta 847; e la terza, che è quelladella Gran Caterina, ne
conta 2,536. Fra i grandi diamanti russi, il più notevole è

TOrlöff, che pesa 1•93 carati, e che adorna lo scettro imperiale.
L'Orloff viene dalle Indie, e circa un secolo e mezzo fa era

uno dei due occhi del famoso idolo di Seringham, nel teinpio
di Brahma.

Al principio del secolo decimottavo, un soldato francese, di
guarnigione nell'India, ebbe l'idea di portare via gli occhi al
celebre idolo. Per riuscire nel proprio intento egl.i si finse á-
nimato da uno zelo meraviglioso per la religione indiana, é
seppe meritare talmente la fiducia dei bramini, che questi16
nominarono guardiano del tempio.
Egli aspettò il momento opportuno, e durante una notte

burrascosa si.accinse all'opera, ma non avendo potuto impa-
dronirsi che di uno solo dei due grossi diamanti, se ne fuggì.
subito a Madras, ove vendette per 1,860 lire sterline (46,500
franchi) il diamante rubato, ad un capitano di bastimentoin-
glese. Questi 10 portò in Inghilterra e lo vendette per 11,160
lire sterline (279,000 franchi) ad un gioielliere ebreo che, al-
cuni anni dopo, lo vendeva a Caterina II per 83,700 lire ster-
line (2,09 2,000 franchi), più una pensione vitalizia di 3,720
lire sterline (93,000 franchi).
Un'altra pietra preziosa e senza pari è il diamante turchino

del signor Hope, che pesa 41 carati e mezzo, e che essendo
turchino come il più bel zafiro, ha pure il piii vivo splendore
adamantino. Quel diamante unico al mondo fu pagato 16,470
lire sterline (418,500 franchi), ma,.secondo,gli uomini.com-
petenti, vale molto di più.

(Continûa)
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MINISTERO DELLA MARINA -

Ukßeio centrale meteorologÈeo

. Firenze, 8 gennaio 1878 (ore Ui 50).
Bornigano veiliÎ dB¾Oli ÜÐÏIO rggiOui m0TiŠÎOnali. Libeccio forte

presso Capri e Íl 0qio Lanéa. Scipocco fortä aMessinq à a Porto

Empedocle. Ere agitato soltanto in questi paraggi. Sielo coperto
tranne in ßerdegna e in alcuni paesi del sad della penisole. Pio-
voso a San Remo, a Civitavecchia, a Napoli e sulano golfo. Nevice
a Roncalleri. Barometro sceso da 4 a*7 mm. Venti feiti di grenó
nella Gran Brettagna; di maestrale lungo le coste occidentàlt
della Fráncia. Cielo coperto in Austria; con nebbia a Yianna.

JScii;occo forte. klare assai agitato a Lesina. Nel periodo decorso

piogge di non liinga durata in diverse stazioni del Mediterranpo;
abbondanti nei paraggi dalla Spezia e di Napoli. La scorsä notte

liheccio forte alla Palmaria. Stamani di buon'ora neve a. Monca-
Jieri. I yenti di scirocco e libeccio accennano a rinforzare agitando
in diversi punti il Mediterraneo. Dominerà il cielo poperto e

piovoso.

Osservatorio del Collegio Reniano -- 8 gennaio 1878.
ILostzamax,u srAzions = 496, 65.

I antim. Mezzodi 5 pom. ? pom.

Barometro ridotto 759,5 757,4 15ß,5 153,5
á"O o al inãrè

Termomet.esterno 7,9 12,6 - 12.3 10,8
(eentigrado)

Umidità relativa... SS 77 93 92

Umidità assolu‡a.. 7,40 0.78 ?,78 8,57

Anemosco io evel. E. SE. O 8, 15 8. 22 S. 12
orar me inkil.
Stato dèl ëlo........ 10. coperto 8. nuvolo 5. cirrc- 10. piove

cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 Pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 13,0 C.= 10,4 R. | Minimo= 1,0C.= && R.

Pioggia in 24 ore mm. 9,0.
Verso le ore 8 Poni. tuëni, lampi con pioggia.

.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA- DI 00MMEROIO DI ROMA

-
del dì 9 gennaio 1.8'i8.

Talore Valore CONTANTI INE CORRENTE FINE PROSSIRO

YA I,ORI GODIMENTO SOWÎB2Ì0 VomÊ0
------

N0BÍRÎ0

LETTERA DANARO LETTEEA DANARO LRTTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . ., , . , . . .
no seriaestre 1878 - - 75 62 76 57 - - - - - - -

-- - -

Detta Aetta ß 0/0. . . . . . . . . . . . P aprile 1878 - -
- - - - - -

- - - -.... - - - -

Certificati sul Tesero 5 0/0 . . . . . . . .
16 trimestre1818 637 60 - - - - - - - - - - - ... -

- -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
16 ottobre 1877 - - -

- - - - - - - - - -
- '82 95

Preatito Romano, Blouat . . . . . . . . .
- - - -

-
-
- - - - - - - - - 81 -

Dattò detto Rothschild
. . , . . . . Io diacabre 1877 - - - -

-
-
- - - - - - - - §1 15

Prestito Nazionale . . . . . . . .
; , , . . . 1e ottobre 1871 -

- - -
- - - - - - - - .- - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
-

- - - - - -- - - - - - - - -
-

Detto detto atalloaato . . . . . . .
-

- -
- - - -

-
-
- - - - - -

ObbHgszioni Beni Eeelesiasti6i 5 0|0 . . -
- -

- - - - - - - - - - - - - -

Asiani Regia Gointereaasta de'Tabacebi 1° semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - - - - -
- - 816 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 600 - -

- - - - - - - - - - -
- - -

Readtta Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - -
-· - - - - - - - -

- - - -

-Obbligañoni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - --

- -- - - ... - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . , , , .

1e laglio 1877 1000 - 750 - - - - - - -
- - - - - - 1988 -

Banca Romana
, . . . . . . . . . . , , . . .

10 gennato 1878 1000 -- 1000 - - - - - - - - - - - - - '1130 -

Banda Nazionale Toscana . . . . . . . . ,
-- 1000 - I 700 - - - - - - - - - - -

- - - -

BancaGenerale'............,... - 600- 250- -- -- -- -- -- -- 431-

Società Generale di Credito Kohillare
Italiano. . . . ... . . . . . . . . . . . . . 1• Juglio 1877 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 076 -

Utertelle Oredito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 -t•ottobre 1877 500 - - 407 - 406 50 - - -
- - - - -

-

Compagnia Fondlarja Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - -

.

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 -· 500 - - - - - - -.- - - - - - -

- -

Obbligszionidette.............. '- 500- - -- -- -- --
-... -- --

Strade Feirate Meridionali . . . . . . . .
-- 500 - 500 - - - - - - - -

- - - - - -
-

bbligazioni dette . . . . . . . . . . , , . .
- 500 - - - - - - - - - - -

-

Buoni Keridiënali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - - - - - - ...

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 400 - - -

- - - -- - - - .-

Socirtà Romana delle Miniere di ferre - 5ß7 60 587 50 - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
ziene a Oss . . . . . . . . . . . . . . . .,

26 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 647 50

Gas di Øjvitavecchia . . . . . . . . . . . . - 600 - 500 - - - - - - - - - -
- - - -

-

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- --- -- --

C A MB I GI BRI LETTERA UkNARO Ñ0BÍIBÏ6 OSSERVAZIONI

Preert fatur

Parigi.................. 90 -- -- --

Marsiglia . . , , . . . , , . . . . . . . 90 109 32 100 06 - - 5 0,0 - 1e sem.1878: 27 .80 con*.; 27 90, 82 112, 80 fine corr.
Lione .................. 90 -- --- --

Londra ... . . . . . . . . . . . . . . .
90 27 40 27 35 - - Cart. Cred. Fond. Banco S. Spirito 407.

Augneta................. 90 -- --- --

Vienna ................. 90 -
- -- --

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 90 21 88 - - 9 Str.daco: A. PIERI.

Soonto di Banca . . . . . . . . . . . 6 010 - - - - - - D Deputato ai raa: PIANOTANI. ,



ÍNSËRZI0NÍ ÙÈLLA GAZŽÈÌ'Ì'A ÜFÈÌÒIÁLË 1)ËL RËÚNG n'ÌTÂLIA Ï

REGIA PRËTETÍÖÀA hi RÓÈÍA Proviucia di OngIldri - Oircondario di Lanuset

MINIRR() DEdlNiimN DIREZIONE ÛENEiALE DELLE ÛARGERI MUNICIPIO DI URZULEI
Avviso di primo incanto

per l'appalto della provvista e posizione in opera nel Bagno penale di
Civitovecchia di lastroni di travedino per la somma diL. 11,190.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 25 del correnté inèse si procederà in

questa prefettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto, ó chi þer lui, al primo
incanto per l'appalto della provvista e posizione in öperà dei lastroni di tra-
vertinö occorrenti gel rinvestituento della fronte e delle.fiancate dei htti a
campo esistenti nelta ja, na ee divisione del bagno þenale di Civitavecchia,
sŠcondo la perizia redatta dall'Uilicia del Genio civile il 28 inârâõ 1871.
L'incanto sarà aperto sulla somma di lire 11,190.
Il relativo progetto potrà essère da chiunque esaminato in questa prefet-
thrà nélle ore d'uffielo.

tõ¾¾ziôni•
& L'incanto sarà tenuto colle formglità prescritteÀal regolatgento di Con-

tibilità generale dello Stato 4 settembre 1870, e col metodo dell'estinzione
di candela vergine.
2. Per essere amátéssi alPlucanto è necesario:
a) Lä þrehenfadone di nii coltilidito d'idoneità ai detti lavori, rilaseisto

ßÜ Géal ci le koŸernativó di data ûön anteriore a eei mesi dal giorno del-
rineanto

b) La consegna ai tire 500 in numerario o in biglietti di Bances quál
camione provvisoria per garanzia del contratto e spese de) medesimo.
3. Il deliherátakiò alPatto dellä etípulazione del contratto dottà rilasciare

ugà eguzione definitiva corrispondente al deciulo 46118 somma d'aggittdica-
ilone, la quale potrà essere data anche in titolo di consolidato italiano, rag-
gitagliato al valore di Borsa verilleatosi nel giorno þrecedette alla stipulazione.
Qàestâ dànzione MAtÃ restitnith þñ óýera collandata.
a. I lavéri dovranno ssere compiti entro il teratine di giorni 90 naturah
consecutivi a decorrere dal giorËò deÏIs consegna; per eisseun giorno di ri-
tirdo sarà infÏitta una penale di lire 10.
5. Tútte le ipese d'anfä, d'ãvvisl, di pubblicaziolti, tMie e contratto sono a

carico deÏ deliberatario.
6. Il termi e i Ïa prehentare il ribasso del ventesimo è flasato alle oreÌ2 meridiane del giorno 11 del prossimo mese di febbfaio.
Roma, 11 & gennaio 1878.

105 17 Segretario delegato: A. GIGLIESI.

La Giunta municipale fa noto al pubb'ico che alle ore dieci antirkeridiaifèdel giorno kenticinque del prossimo venturo mese di gennaio, in questo ufBeio
comunale, alla presenza della stessa Giunta, si procederà alla vendita det
lotto Murgungiau, appartenente all'antico patrimonio connunalè, gotaýosto di
bosco ceduoy alberi d'alto fasto e terreno céspugliato, qtfalé teirà antó a
Pultimo miglior oferente sotto le seguenti condizióni:
.

10 L'incanto sarà tenuto per pubblicvgara col metodo della candela véi--
gine, e sillia base di lire quindieímila (16,000).
26 Sará axirmesso a congorrëre alPasta chi comproverà di avere depositato

presso l'esattore consorziale di Tortull il decimo della base, che é di lire mil-
leciúûueeënto (1600).
8• Le oferte in aumento non potranno eilsere infériori a lire dieci.
Ao Il termi utilq per presentare le, ofsttä non iriferiori al..decimo 861

pre io i agg gi6azione sea rà alle ore dodici meridiane dêÏii quindiói kiroîUdimo venturd bfiraio.
Bo Il pàgalliellt el aspitale pèrrà ¾ersafo in tré distiñië rate.
6e Ië itÏti p in e lè álti· Boridizinni inerenti alla wnditt tró anni visi ill

in qiiestâ á reteria alle orè d'uffibid.
Urzõläi, aiðemiïre i8ff.

113 Il ßiniãoo i E MtflÃS.

800tETÀ 081 PIROStål POSTALI I. E V. FLORIO
AVVISO.

I sigdöri aziótilsti della detta Società réatañö legalinenta ävvertiti el ai
terniful delf articolo 24 de 11 âtatuti, é cánvoeith P assembleá geflä'ral 1Ñf
giorno 10 del proghimo niesà di febbraio id Pálekålo, neÌ Iotale deiPåm Ìài
strazione, in piazza Marins, corso Vittorio Emanuele, alle 12 meridiane.
Ogketto dolla finnione à ¾a ¶rfsentaaione e disensilone deÌ BiÏ$4eio Ñene-

role del periodo amministrativo da ottobre 1876 a tutto giugna1877, cÏxe chinne
la gestione del cessato priino contratto dei servizi postalicol Governo, e prov-
Vedere al membro del Ocasiglio di sorteglianza che cesserebbe dalle sue fan-
zioni ai señíi degli statuti.
Tutti gli azionisti i quali vofranno far parte delPassembleo, non più tatit

del giorno 26 del norrente gennais, àÏ jelmini deÏl'articolo 25 dáÏ ileûllàti
statuti, dovrânno depositare i titoii delle lora azioni agla casga sociáÏe
Palernto, o breaso le sedi dèlla Banoa Nazionale di Napoli e di Roma.

181
Palerino, 7 gennaio 1877.

I Gerenti: I. e V. FLOiIO.

ÏÏI Ï482 BI $415188ARIATO MILITARE IlELLA DIVISIONE DI P2RIlúlì 029
AJVISO D'ASTA.

f>indfifi A Wife, dotónilösi addîvenire alle provŠŠte perioaiche di framento er PordÌnario servi io del þane alle truppe, nel giorno 16 gemthid Arteapt , a!Ie oià díäoiihtímärÏðiige, piesso la Direzi tie suddetta (Corso San etro, guartiere di Ëorta Romana lai delle MadòàÏexie) ed anhWg
signor direttore, si terrà pubblico incanto a pytiti segreti per appalfare la segueitäpi;ovvista di frumento:

DESIGRAZiÒËÉ Grälio a ýrovved rei
nantità SoqÉna Ratee egazzÏni nei ali

e

Numero
peLeadun ugdnali ggg g

laconsegna del genere dèl genere in quintali
dei lotti di a

consegna
Quinfali

Nazionale La consepa dovrà efettuarsi in tre rate egnali
- entro 30 giorni a pattire da quello successlyo allaPerugik . . . . .

Campione n. 1 1200 4
300 L. 600 3 data delPavviso . d'approvazione del. contrat(tp e

.
Idem. ¢iië I§ pHida rata nei pruni logiorm, la sepon a

Campione n. 2 300 1 nel 10 auccessivi, la terza negli ultimi 10 gio .

È gra o Barà adskrale dÑl jacholidelPanno 1877, del peso non minore di Qnatora detti depositi siano fatti in cartéIle dal Deldio Pubgco itelchilogrammi 75 per ettolitro e di qualità corriBþoadelite Mi camþi6ni ed a'lle gtf6, talilitoli nok daranno ricevuti cherpelvalore legale di Borsa della gloraîtäcondizioni dèl expitoli lyectáll. Ñntäëedà¾ël quoÌIk in eniYerrà fatto 11deposito.Le Igiontidhi visibili presso qiiesia UlreiloŠÙ, ed i cÀ tËÌf gehårali e Ì pÃ(iii šËranOo presentËti u ÑÑrfâ filigtañ¾ti dol bollo ordinarlo A1)ÿärziali d'ögji preano núalsiãsi BížeËiëne o Sezione di Commissariato mili- debitamente firmati e Augggellati. .setare del Regno
Le offerte Âon sugiëliále ò cândigionate non saËgnno ammesse, cdhle y ÑGli accorrenti potranno fare offefte i lo oin lot i a Ìoro piacimento, non -saranno ammesse-le, offerte fatte per via tëlegrafles, o quelle estese asgli sirinnò denberati a favbYe di quegli che av offato un prezzo per earta on fingradatÀ quintunque vEfobite wppatatémarca da bollo chkrlapunkuintile lii frgento m ggibŸiñerde inferlo e kienó á ne11o 'se- dàÙte àI LoÌlo ordikajio di Ilia úna.in pposíta ácheda segreta Àel Ministero, che servirà di hase mÏÏ¾sia e S à Ïacoltativo agli papitanti alPimþiës'a Èi presentáre i loro gdititÏ hug-che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, gellati a tutt.i gli uflici di Ðirezione o 'di Sezione di Commissariato militergNelfiateresse del servizio il Midistato della Guerra he ridotto ifatali, ossia Di questi partiti però parà tenuto conto solo quando arrivino a questA Di-terinine htfle þer pie§entare offertè hi ribasso nous inferiore al ventesimo, a rezione ufficialmente e prima dell'apertura RêlPineanto e siano cofredäti dhiliglörtii 5, de oti-igi gg11e ré áÑci at¢imerit precise (tempo medio di Roma) ricevuta delieffettugte gepgaitg proyvisofie.(161 giorgo deÏla prgv†isorta gggÍu¢idsmione•

.

Cominciate le operazioni d'asta per la orovvista di grano non saranno úl-Gli aspiranti a Retta provvista per essere SWmegiapresentare i loro par- teriormente accettate egferte,titi dovrantro prudofre alla Dire%ionedhe procede ajl'appaito la ricevuta com- Tat,te le apese inerenti agl'iacanti ed gi contratti saranno a carico dei de-þrovànte 114eposito proniiforio fatto alle Tesorerie provinclaÌ¾ della samma liberatari, come pure sarà a loro carico la Tassa di iegibtfo e di liégretëiinsuindicata, per ognupo del lofti dr chi intendono fare offerta, che per i deli- giusta le leggi in vigore,beratari sará poi convertito in ianzione definitiva secondo le Vigenti pre- Perugia, 6 gennaio 18Š. ger la migezionescrizioni·
103 li ßottotenente Commissario: L. MICHELET .



110 INSERZIONI DELIA GA27ETTA UFFIC DE ggO D I'IALIA

Ad latinza d å g Vineebzo Li- .
PREFETTURIMI.E£PROVINCIkmWSENALine s.Ul"s°uat.. vort.-

berti, domiciliato presso lo studio Cle e nata Matafora, ilomiciliáti in Napoli,
menti, STRADR COMUNALI OBBLIGATORIE strada Principessa Margherita, palazzo

ta r eeritt useg o I o z
Eseersetone d'istpeto detta teirge ao agoãeo 1808, es. 461 1 G a as gi i stro e

an'a°gir°e"'ai° r."Ë¾úzd AVVISR IYASTA pr secondo incanto. 2"Z°aßÊ, ife*Ÿa"t'ri'aa e a

giorni trenta la somma di lire trecen- ßtante la seguita deserzione d'asta tenutadiaddi 17 diceábre volgente mese, s z a da essLall vnata, a

to oe ce si quara a a avverte il pubblico che il giorno di lunedi 28 gegnpio 1878, alle ore 10 an prio 11 cognome Astuto.
där3%llaiubasta dei seguentifondi: timeridiane, in mia delle sale di questa R. Prefettura, avanti l'illustrissimo Il Mimetro con decreto del 10 dicem-
Casa posta i Roma, liióne VIII, via signor Prefetto, o chi per esso, si proc44erà all'ine ato per la rÂn1 pas o n

,
a O p t h

e sul e
um rtL4 5,5- 6'17'Ãee Appalto dei lavoi·i di costrusione della strada obbligatoria che da siano autorizzati a fare eseguire la

Porzione di casa indiv sa col sig ori Ûalati va al ¢0njine San Salvaf0fe, flelly l¾ngheda di in¢tri ub iclazione lla dom angidlett
PátriziŒlzzocchi, AzzoccliiTeresa ve¯ 6179 70, e per la cornplessivo hornwaa di INe 640 .

decreto Rpeale del 15 ziovembre 1885.
dova Castellätti e Gennari Lucia ve- Conseguentementa chiunque abbia in-
dava Feasonio, posta in via della Co- AVVertenze: teresse a presentarelasuaopposizione
no a

3 Ob 1 del Rione I, ei- 1• Lineanto avrà luogo gol metodo della estinzione della eandels vergine, rà fulna n rmine te er eel

Porzione di casa indivisa come so- osseriate lá formalità prescritte dal vigente regolamento di contabilità ge- pubb cazioni.
eseg a

ardino ed orto, in vis S. Lucia nerile, approvato con Reglo decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
i, numerl 20 a 82, di mappa666, 2• Limpresarlo resta irincolato all'osservansa del espitolator di appalto R. Tribunale civile di Ferrara.
one I• eompilato dall'ufficio del Genio civile, debitamente approvato dalla prefettars. ßeconda insersione.

Porsione di casa indivisa come so~ 8• L'aggiudicazione avrà luogo a favore delmigliore oferente in diminuslone, Il sottoseritto procuratore, nell'inte-
me 3 e 4, 44 UaPuri log osservando che ogni oferta di ribasso non potrå essere inferiore di lira una e el ral , d enano a te

ozoo indivisa come sopra della In quato inoanto avrà luogo l'aggiudicazione qualunque sia il numero gg'¡ e so oe eg arti

casa in via di Ripetta, numeri 32 e 33, degli oferenti. Rende noto he l'illustrissimo tribu-
ed al 616 di mappa del Rione IV. go L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori nel termine di 80 giorni dalla nale citile di Ferrara, 00É BBA 86E-
Porzione di casa indivisa come so- stipulazione del contratto ed in seguito a regolare consegna af sensi dell'ar- tenza pronunciata in camera di consi-

gra, in via de' Gigli d'Oro, numeri 13 ticolo 338 della legge 28 niarzo 1865 sulle operámpubbliche. glio nel due novembre mineettocento-
via e n eri 2 a 5, al 5*Gli attendenti, per essére ammessi alPaeta, détranno all'atto della me- 'ie r f

r ada eent
Roma, 5 gennaio 1878. deliima: - á tútti gli dEetti e conseguenza dÎ

12& GIUSEPPE MONTEBOVE USOÎ€r0. a) Pr€B€ntarO BB OertiilOat& d'ÍÀ0Boità, di ASta 202 SDÉOTIOTO di 86Î m€8i, legge mandando notificarsi e pubbli-
9pedito da un ingegnere reggente degli allici tecnici dello Stato o della pro- caras detta sentenza nel modi dalla

AVVISO. 113 vincia, o dal sindaco di un comunendel Regno indttività di servizio,nel quale ld d grit i neHi suindicatiarticoli
Si deduce a notizia dei signorì azië.. sia fatto eenno delle principali opere da essLconcorrenti eseguite, od allo es kerrara, studiokenlanis8 genn.1818.

nisti del già Monte disto, 26 erezione, guimento delle quali vi abbiano preso parte. .
13 ACBILE ÛROSSI PFCO.

che.essendosi stipolato per gli atti del b) Depositare presso la Tesoreria provinciale la somma di lire 1600 in va- ¯
notaio in Roma signor dott. Domenico lata legale, come caumione .provvisoria a guarentigia dell'asta, e presentare la

SVINCOLO DI CAUZIONE.
Monti, nel giorno 31dicembre prossimo (1· pubblicazione)
ýassato il pubblico intromento, me- corrispondente quietanza in questo ufficio• La signora Rosa Salvagno, vedova
diante 41 quale, in esecuzione dell'ot- 6° All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberstario delnotaioCareereridott.Antonio,morto
tenuto R. decreto e della deliberazione prestare una cauzione definitiva di lire ottomila, la quale non sarà altrimenti in Bovolone nel 5 marzo 1877,
presa nella generale adunanza del 5 a- accettata che in valuta legale, od in cedel del Debito Pubblico dello Stato, Avvisa di avere, in conformità allo
prile 1876, furono alienati a favore del al-kalore corrente, od in una valida ipotû¾ in fondi di valdte d ppio Aella articolo 88 della legge sul notariato
condominio Bentivoglio i luoghi del 25 luglio 1875, n. 278 presentata nel
detto Monte Sisto, 2* etezione, ed i tre detta cànžione• giorno 27 ottobre 187 aotto il p. 974
diretti dominii al medésimo spettanti, Non essenße l'aggiudicatario in grado di stipulare il contratty nel termine alla cancelleria, get bunale-civile e'
ritirandone l'ammontare, e che quindi di giorni dieci da quello deLdeliberamento definitivo, l'Amministrazione sarà correzionale in Verona la domanda
col giorno 1• gennaio corrente è ces¯ nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno del medesimo, corredata del certifleatorilasciato dalla
tLaui luoghi stessi ogni decorrenza il quale perderà la somma che avrà depositato per sicurezza dell'asta, t

e a o a a own ar

Si invitano pertanto i detti signori 7° Tutte le spese inerenti allo appalto, non che quelle del contratto, di re- della cauzione che garantiva l'eserci-
skidnisti a recarsi presso l'oflicio no- gistro e di bollo e copie sono a carico delld appaltatöre. zio notarile del defanto di let marito
tarile del ridetto signor Monti in via ße Il termine titile (fatali) per presentare offerte di ribásso al prezzo dell. dott. Antonio Carceëeri, di cui la po-
Uffici dell'E.mó Vicariõ, n. 32, ondei berato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, andrá a scadere alle

lizza 11 novembre 1870, n. 4959,
previa esibita e verifica delle azzom DifEda percið ehlunque abbia inte-
dell'estinto Monte, ritirarne l'importo, ore 12 mer. del di 12 febbraio 1878• resse a presentare nel terminedi legge
littpolandone il relativo introutento di .

90 Il capitolato di oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono l'eventuale opposizione allo svincolo
41aietanza. visibili nello añieio di prefettura, div. 1•, sez. 1•. medesimo.

Avv. PIETRO ËUSCA. Messina, 21 dicembre 1877. 87 EËANUELLI STV. ÛIUSEPPE þTOS.
6 Il Segretario: E. JACOBUCCI. REGIA PRETURA

ESTRATTO DI DOMANDA. del mandamento di Frosinone.
(26 pubblicazionep

_

(3• pubblicazione) Con atto in data del due corrente
Perglieffettide11'art.884ellalegge SOCIETA' ANONIMA mese nella cancelleria del anddetto

sul notariato 25 Inglio 1875, num. 2786, thandamento il signor Piva Valentino,
l'iñfrasefitto cancelliere avvisa che il PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA domiciliato in Roma, via Baullari, nu-
dignor dottor Luigi Negridel fa dottor mero 37, dichiarò di accettare l'ere-
naico Gaspare ha presentato a questa gygggg dità lasciata da suo padre Sante Giu-
cancelleria, sotto il n. 329 R. Vol., do- seppe, morto in Ripi il 16 giugno 1873,
manda di svincolo della cauzione già Si fa noto al pubblico che oggi ebbe luogo, colte formalità preecritte dal col beneficio delPinventário.
prestata per l'esercizio di notalo in Regolamento approvato con R. Decreto 29 marza186õ, p. 2W, l'annuale estrau Per estratto conforme,
questa città, e ciò in seguito ad altra zione della serie delle obbligazioni di questa Società, da rimborearsi a co- Frosinone, 4 gennaio 1878.
coupione per siliatto titolo data e ri- minciare dal 16 aprile p. v., e che questa trediceanna serie estratta porta la 125 Il canc. C. Nou.
conosciuta idonea per decreto di que- lettera o.
sto tribunale 9 giugno p. p., n. 169. Roma, 5 gennaio 1878. REGIA PRETURA
la caustone di out ora chiedesi lo 89 La Dix•ezione. del s mandamento atxoma
svincolo é rap resentata e enstituita ,,,, Con atto passato nella omnoelleria
dal certd Ita n. 8, IbblrecoË SOCIETA' ENOLOGICA VALTELLINESE Šr'e"n't' Ë°.T'.*r'To*Z.°.','a.d*¾'Ê
di i re 545, in' dats Firense 8 marzo

'

cola Consoni, omiciliato in questa
1871. S'invitano gli azionisti ad eseguire dal 1• al 15 febbraio p. v. Il versamento cittå al paldzzo Gampanari in via Ri-
Locché manda l infrascritto inserire della seconda metà del settimo decimo, e elon lire 12 50 per ciascuna azione petta, professore di pittura e presi-

nel Giornale Ufficiale del Regno e nel La quitanza del pagämento dovendo essere fatta-sulle cartélle delle azioni dente dell'Accademia di San Luca in

pro non, 11 ttnäche cahitinte s sarà perciò necessario the i soci presentino tutte le loro cartelle,
Ro a, eLla de ra qua ca, e eglva

produrre opposizione alla predetta do. Com altro avviso, diretto a ciascun socio, vertMugiosto pr a qllall flititutis chiaro di accet re eo beneffee o e It
manda ôr svincolo, la faccia a queste oltre che presso la Sede della Società, potranno eseguirsi i versamenti. inventario l'eredità alla stessa Acca-
cancelleria entro mesi sei (6) dalla ee- Coloro ehe avessero ancora da ritirare le eartelle le riceveranno dagli in- demia deferita dal fu Balvatore Origi-
conda inserzione del presente. cariaati all'atto del pagámento, rilasciando a questi, a titolo di ricevuta, i nali,,deeedgijo in questa città nel pa-
Dalla cancelleria de1Regio tribunale lazzo Ruffo m piazza Sa. Apostoli il di

elvile e correzionale. certicati provvisori nominativi. 2 luglio 1877.
Mantova, li 15 dicembre 1877. Sondrio, 6 gennaio 1878• Roma, 7 gennaio 1878.

6436 II. CANCELLInan. 118 Il Presidente; LONGONI. 124 11 cane. Viroonto Grroy,
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DIRIZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIRESIONE GENERALE DRI PONTI E STRADI

Avviso 4Wata.
In seguito alla diminnaione - di lire 6 25 per 100, fatta in tempo utile, sul

preáunto prezzo di fire 155,872 74, ammontare del deliberamento ausseguito

äll'asta tenuthal il 10 dicembrp u. s. ger lo

A pqlto delle opere e pr voiste occorrenti alla manutenzione delle

íne del Porto Canale Corsini, in provincia di Ravenna,
gi procederå alle ore 10 antimer|4. di giovedi 21 gennaio corrente,

in una delle

salédi questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e

presso la R gia prefettura di Ravenna, avanti if prefetto, sinmitaneamente, col

metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo

deliberamente della snyriferita impresa a quello che da11e due aate risulterå il

inigliáre obIgípre in iminuzione della presunta somma di lire 146,130 69 a euf

11 suddetto prezzo trovasi ridotto,
ferolò coloro I quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indioati gí6rno ed ora, presentare i und dei entiesignati ufBai le loro of-

fötte;eseltise sijäelle Isair gameän da dië¾iarare, estese su carta boBata
(dauna lira), debitamente sottoscritte e suggelIãté211 deliberamento avrà luogo,
gnalunque sia il numero delle off rfe, ed in difetto di queste

a chi presentava
il preindicato pytito di diminuzione di fire 6 25 per cento.

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei espitolati d'appalto generale
e

speelale indata 30 giugno Igif, visibili assieme alle altre carte del progetto

nei suddetti uffizi di Roma e Ravenna.

L ianut itilone còìninóierà a decorrere dal 1? gennaio 1878 e durerà fino al

tiner sere apunessiall'asta, R anno nelfatto della medesima:

1 Bresentare un certilleAtoodi moralità riÌasolato in tempo prossimo dalls

Aut fità dèl luogo di domicilio dell'ancorf nii,"di un attestato d'idoneitå rila-
héiátâ11s uk lá§egnerá iú diti nolianterlòré RI dei mest e confermato dal pre-
fatto o sottopréfetto;
2e Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 2000,
La cauzione defhiftiva è fissata al denimo della complessiva somma di dell-

beramento in nutnerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello

Stato al faldra di Boraa nel giornd del deposito.
I dellbéiatirio dqvkGel tariníàe di giorni dieci euccessivi all'aggiudicazione

atly ine #Ìativo dontratto.
L apese tutte inerenti alfsppalto e quelle di registro sono a carico deÏ-

Pappaltatore.
• o 8 genna,io 878.

Per Aefto Ministero
55 R Caposesione: M. FRIGERI.

2· S. F. Q. R.

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi il 31 dicembre p. a. essgado riusciti deserti, si

addiverrà alle ore 10 antimérid.' Bi venerdi 25 gennaio corrente, in una dellè
ÀÑ\ë di quásto Ministero, dinanzi 11 direttore generále dei ponn e strade, e

þženso la Regia prefettura 40Catanzaro, avantillgrefetto,simultaneamente a
una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recenti il ribasso di un tant
per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del 3

tronco della strada nazionale Sitäniff31 comþreso fra la ßella
del ßoccorso presso ßan Rauro e l'abitato di Guiro, in provincia
di Catanzaro; della lunghezza di metri 15,027 95, per la pred
simia somme, soggetta a ribasso d'asta di lire 297,340.
Perolò coloro i quali vorranno atteaÊ re a detto appalto dovranno, no-

gli indioati giorno ed ora, presentare nell'uŒeio suddetto le loro offerte,
escluse quene per persona da dichiarare, estese su earta bollata (df
ana lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Ilimpresa sarà quindi delibei

rata a quello che dalle due sete risulterà il migliore offerente, qualunque ela 11

numero del partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

I;impresa resta vincolata alla osservanza det espitolati d'appalto generale
a speciale in data 19 dicembre 1872, visibili assieme alle altre carte del prod
getto nei suddetti uflici di Roma e Catanzaro.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro mesi venti successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'apta, dovranno

ne1Patto della medesima:

1• Pèesentare ún Šftificató di'moraÌ¾a rilasciath i&teinpa prossimo dãHá

autorità del luogo di domicilio delPúèbortente;ed näättdstato d'idoneitä
riÌaa

seisto da un ingegnere in data-non anteriore di sei6
mesi e confermato dal

prefetto o sottoprefetto.
2. Esibire la ricevuta di una delle Casse

di Tesorerla provinciale, dalla qual&
risulti del fatto deposito interinale di lire 12,000.
La cauzione definitiva è di lire 30,000 in numerario ed in cartelle al portatore

del Debito Pubblíco dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi alfaggiudi-

eazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno del auddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul pi'ezid deliberato non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti alfappalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 3 gennaio 1878.

Per detto Minigtero
47 li sposezione: M. FRIGERI.

Notificazione di Vigesima.
Ocl ribásso 40 lire 30 80 per cento sulla spesa annua di lire 9266 86, pre-

Ventivata pel lavori di manntenzione della strada Nomentana dalla soglia
della Porta Pia fino al bivio del casale di Capo Bianco, ebbe ieri luogo l'ag-
giudicazione provvisoria dell'appalto.
Ora si ýreviene il pabblico che di mezzodi del giorno 18 gennaio corrente

potidnifo=esséfe presentate aFaigäar R. di sindaco, o a chi per esso, le schede
perg migIlorie di ribasso non inferiori il ventesimo ael lirezzo ridotto nella
piovvinokia aggitûlicáziöne dél che, séduta stante, sarà redatto verbale ði
aggikdicazione vigeeinfale, ferme festando tutte le condizioni contenute nel-
Favviso d'asta del 14 dicembre p. p., n. 6H93.

Roma dal Campidoglio, li 3 gennaio 1878.
63 I REGGENTE LA SEGRETERIA GENERALE.

8001ETÀ GERRALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO

Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore di prevenire i signori azionisti

che, conforme agli articolt ¾ e SG degli statati soëfälf, Passemblea généralã
ordinaria è stata fisaata pel giorno 14 del mese di febbraio prossimo.
L'assembles avr inogoialle ore 12 meridiane presso la sede della Societå

in FirBEze, Via Bufalini, n. 24, ed avranno diritto d'intervenirvi tutti quegli
azionisti che hanno fatto il deposito delle loro azioni at termini

delParticolo 32

degli statuti sociali.
Ordine dè1 gioï•no:

16 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2e Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esercizio 1877.

3° Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione a tenore del-

Particolo 23 degli statuti.
Firenze, 5 gennaio 1878. 90

Provincia di Roma -- Circondergo dA ytterpo

Notilleazione di vigesima.
Mediante ribasso di lire 20 Í0 per cento sulla speealannua di lire 8248 68,

prevista per Pappalto della manutenzione della strada Trionfale della Porta
Angelida Sno alPincontto della nazionale Cassia ai casali della Giustiniana,
ebbe iëri luogo Paggmditazione pyovvisoria delPappalto.
Øra ei avverte che a mezaodi del giorno 17 gennaio 1878 potranno essere

presentate al signor f. di sladaco, o.a chi per esso, le schede per le migliorie
di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudica-
z1onei del ehe, seduta stante, eará redatto verbale di aggiudicszione vigesi-
male, ferme restando tutte le condiktetii edáfeñÈtò neÏPaTYiëÙ d'asta dëT 14
dicembre p. p., n. 53784.

Roma, dal Campidoglio, li 3 gennaio 1878.
69 IIi REGGENTE LA SE ETyRIA GENERALE.

COMUNE DI CIVITELLA D'AGLIANO
Seadenza di fatali.

Si deduce a pubblica notisia che Fappálto dei lavori di costruzione del

30 tronco della strada comunale obbligatoria CivitelláCastiglione, della luna
ghezza di chilometri 2,555, venne questa mattina deliber o ;)er la somma-di

lire 10,941 85.
Il termine utile per fare su detto prpazo la diminuzione del vigesimo, o di

altra maggiore somme, è di giorni 15, i quali
scadono al mezzodi del giúrio

21 corrente.
Si aviÑte che gli ciekenti dofrånhõ eaeguire 11 deposito prescžitto dai

preesdenti avvisi, e presentare la loro oferta in
mani del sottoácritto.

Dal Municipio di Civitella d'Agliano, 11 5 gennaio
1878.

192 II segretario: S. CARNIANI.
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BANCA ROMANA. Situzione al 20 del ine di I)ieeke1877
IÏ tribup(1 mo,sezi

feriale, riu o nëlla eani ã di cañši

Öapigie sociale accertato utile alla tripia circolazione (11. Decr. 23 átl. 18ti, li. 2231) 1. 18,000,000, la on a i

tinä é D Iirminide Sammârting mella
ATT I VO . qualità cioè detta Rosalia tanto nel di

Cassa e ri erva , . . . . , , L. 16,633,189 96 y r I a t iA t m on,edtÔamíliali e bonÌ a scaËexiàà äõii iññggiõ¼ð Èl
, Sammärtino di marito ed autorizzaßte

del Tesorö $ mëex. . . L. ËÛ0iBÏ3 02 la detta signora' Da Rosalia,. domici,
pagabill in cárta Íd. makglore di8 nieñi , i,20Ì$38 58

32.010,831 60 d I g at i oe a rŠn o dbe$er
rottar gno Cedule di rendita e eartelle estratte e . ,, 82,010,831 60 zione del giorno 25 febbraio 1874

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , ,, Viste le carte unite alla stessa, vê-
Gambiali in moneta metallica . . . . . , ,

) data la requisitorii del soëlitùš# þro-
táli sorteggiati pigabiÊ in moneta melaÌiÌcã . ,

c

n em ne alla detta rkqtiÏëi
pañioni . 1

. . . . . . . . . . . . . . . ,, 2þ8tßl8 15 foria,
ildÌ jililìÑínf 4 iltèlf 111 þropffš$$ 88Ilà BallUa . . . Ía. à,2Ì4,030 41 Ordine chs il Pubblico Ministero su

Ïà. 18: per ¿onte della massa di TispWtta . . , Ë,0Š0,00Ÿ 59 santà lo opportune infonnazioni, epi
Id. ids - -gel fondo pensioni o eassa di previde a, ,,

iöÍ Í8 iÒ 6/25,959 10 eWa","tie.'i¾ 279.'Erenift 75,#
Effetti ricevuti all'inoasso . . i . . . . . . , , aÏÏa scom äfáá di AignefÏ Fi fþþë 6

r iÀ
. . . . 4 318,882 82 Agostino Lanibi.

Fatto e delibefato dai signori cava-Soirerense . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,3ßtŠŠ0 ŠØ liere Pietro Di Nyglo presidente Via+
PeÞ0siti a a « • : a a • • • • • • s . . . 4&l8,000 e canzo De Luca e Francesco PetiaÎ giu-
Partite varie. a . a . . . . . . . - . . . • s a , à 7397465 91 dici.

Oggi in Palermo, 11 2 ottobre 1875.
'Í¾ £r là . ; . L. k,9§$$11 84

spese del corrente eseretsio díÎfilÈÌ$Úii Ållá ëhidstäk ili besó . . . . . . . , 1,îli,455 10 ÂYYÏSØs

Totar>E GENEAALE .

P&&B1VO.
ii.,ûàiá .

gassa di riopptto . . . . . . . . . . . .

circolazione biglietti Ë BanÃ feËi 4Ì oredito aÏ noine del ekseiere, beni di Cassa , ,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . .

conti correnti en altri debiti a scadenza

nepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

1Pakttre vakte

año «L: Gårriàà ägià¾ã há likut arai ihn daara di diso .

(26 pubbkeazione).In 78,117,9ô9 44 Ìiä sedÏohe della Ë. Ooëte d'àpþello
di Ancoña sedente IñMaterath (Marche)
in riparazione del decreto del tribu-
nale di Camerino in data 12 settembre

n 2,636,178 88 1877, con decreto 9 noveinbre súcueš-
40$9$616 ,, sivo, autorizzava là âgnetâ Endna Pa-" triensi vedova del fu Glatid Gliti di

. 1,866,040 Ò1 Caltarolerqual madre dei agli minoti
,1 6,791,138 40 Gaetano,Marianna e Önglielmg ad opes
. 4,918,000 ,,

rare 11 tramatamento della rendità âÍ
m 4,697,249 'J2 m. 120166 515466, Wer lire 80 5 livofo

det fu Glufto Gi•in, fá catteile at pur-
L. Ì$.006,48 17 titofe. 6515

e 2,112,484 27
AVVISO.

'Ï'OTALE GENEEALE . L. 78,Îli,Û69AA

È$gÑett ieËÂ ereÑo a ÃÑÑñe del caÃsiere, Ëoni di cassa in circolazione
al 20 88 mese di diderabre 1877 (Regolamento art. 36).

taí,aäi il L. 60 Nimhot 12ò,118 Botte 8,005,900 ,, Tonsa
da L. 100 48,712 4,87£200 .
da L. 200 46ß8 1,$11,600 ,, L. 39,479,200 ,,

da E. 600 20,157 10,078,500 ,,

.da L. 1000 16,606 16,604,000 m

BI lie á 10 taglio, cioò da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . . . . . ,, 1,114 475 ,

OmCOLAZIONE . L. 40,593,675 ,

imine ha il aiiWie 1,. 11 idö;oon oo 'sp eticolasinas . . . L. ão.sea.8th me it: suo a s vos
la òircolazione L. 40,503,6YS 00

11 ra§ÿàilo ha là Éiiiva L. ÏoÑOh,1io 98 à gli iltri d . L. 41,959,321 61 & di une à 2 §§1
biti a kista a 14865,6£6 61

.

Ad Istagza della ßanea R
per essa il signor Giugeppe
goverbatote, räppresentatõ del vto-
cato signor Glocondo Ci§obiaWS
Io sottoseritto usciere addetto alla

Corte di appello di Itoma col presente
atto inserito nel¾ §«maatte U¢ßeiale ho
citate il signor Töinhelli Ýàlentino, di
ignoto doelicilio, residenza e dimora, a
comparire nella udienza del giorna 17
gennaiocorrentechtterrà unta orfe
d'appello per Bentire ritoYurii Bye
pellata interlocutoria senteñaa resa
dal tribuûale civile di Roma li 24 no-
fãiilbre 1877, e ciþ con aantenza esecu--

alle spese in caso d'opposizione,.cgm-
prendivainente BII'hybts ¾f SVvudato,
salvo qualunque altro afitto, itsidnu e
ragione.
Roma, S gennaio 1878.

119 GWSEPPE ALUMBO USOÎOVO.

$ào oörreiëÁ ÀÓIo ÄiÏ , . . . . . . . . . • · •

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 fire ŠÌ eëýifÄÎe varháfo . .

Distinta de la Cái§a e Rieërva.
Oroeargento........•·-•••
Bronzo.........,••••
Efglietti «owormisR . . 5 . . . . . • •

.
• •

Bigliëttitaittihtitàf tlf walmoh% . . i . i . • •

OTALE .

ßaggio delloweendo e dell'interesse durante il enese er cento

"Wälta aamtnin 88 tiftWWaWi at e¥muidero . . . . ; . . •

sune vambian ysµtmla metans . . . . . . -

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . .

1§§i dbiîti co19ënti passivl s. .

n

IL GOVERN Oligt Pos•
. GUERRINI. 19

. . L. 1155 » REGIA PRETURA
. . . 5 0 0 stei ao mandamento di Roma.

Ìi cadceÌlÎerá sottŠscriÌtö, i x à
deh'attihif5 dei dicácîVilà, åtiintààià
che il signor avv. Lesti A¥melHni;gtúa
dice Pfepso il tribunale civile e corre-

. . L. 10, , zionale di Rom I, abitante in via Spp

. . , 1,9 9 fommaso in Parione,11. 23, nell'inta-
. . ,, 0,001160 r(asë dël anoi figli ruinori, äväti la ún-·

stanza jit matrimonio coll'ora Rafnità
. . , 40,070 Ginlia U ccarelli, con atto di questa

L 16,683,180 96 cänäälleria in data 31 dicembre u. s.,'

ha diehiara‡o 4 gun (ideettare, se non
col honifisio ladl%genia io, letegità
laisciatã à1 detti sùoi figli gg i loro

4M 895980• avolo ed avola m¾terni Giuseppeteey
4 . 1. 6 pp carelli-Palembi 1; Sepalina agly--
, , id, G(cearell m rti, il primo11 20 A4

via Bähehi Veenki, s. 6Veella f¾tga
. . , 1 1/Ë O)0 mento conosciuto.

Roma, to mandam., 5 gennaio 1878
Sa Il ggitedurgr Tpaar,

ti Capo contaotte AMERAÑÛ ÑAfkLÈ iláÛiliiÍ.
B. Exavaint. HOMA - Tip. EREDI BoTTÀ


